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UNA FORTE E IMMEDIATA RISPOSTA AI VIOLENTI SGOM'BERI POLlZ1ESCHI 
BLOCCA DI NUOVO LA CITTA' 

~1'111 

• 

SI Ap·RE OGGI- LA C'ONFE-
• I . • • RENZA NAZIONALE FLM 

Oggi a Roma Palermo: I senza casa gUlda- SUL CONTRATTO 

manifestazio- no in piazza 15.000 studenti 
ne nazionale Proclamato per ' martedì 18 uno sciopero generale 
Per I.'abilitazione garantita, per l'oc
cupazione, per l'apertura del contrat
to. Di fronte alla svendita sindacale 
cresce l'organizzazione e l'iniziativa 
autonoma. Concentramento alle 10 a 
P .. za .S. Maria Maggiore. Assemblea 
alle 15 au la 1 di lettere. 

Sarebbe riduttivo andare 
alla manifestazione e alla 
assemblea del 13, come se 
fosse il 13 ottobre, il gior
no dopo il Brancaccio. In 
questo mese, molte cose 
sono successe: innanzi tut· 
to, è venuta maturandosi la 
consapevolezza delle re
sponsabilità che al movi
mento derivano dallo scon
tro con il sindacato, sul
la selezione, ma anche sul· 
l'occupazione. Il diso.r.ien
tamento che in molte sedi 
era nato, di fronte alla 'di
varicazione profonda con il 
sindacato, si sgretola ora 
sotto l'urto di nuove pro
poste e 'di ;1Uove iniziative: 
in parecchie città, se si è 
persa la diniensione tumul
tuosa e assembleare, si fa 
strada una chiarezza mag
giore sui programmi e sui 
modi di organizzazione dei 
precari ·' e dei disoccupati, 
e si va a ricostruire una 
capacità offensiva su quel
la che è la scadenza crucia-

,le: gli esami degli ordina
ri. Con questa nuova con
sapevolezza e questi propo- . 
siti, fa passi avanti anche 
la discussione sull'organiz
zazione, la costruzione di 
una rappresentatività più 
salda di quella del Bran
caccio. 

La prospertiva, è chiaro, 
non è di sciogliere il mo
vimento in quello degli oc
cupati e degli studenti, né 
di rinviarne gli obiettivi al 
prossimo contrattò (anche 

se occupati, studenti, con
tratto sono riferimenti ob 
bligati); questa è piutto
sto la scelta (che indubbia
mente nel movimento co
mincia a pesare) di alcune 
forze - come AO - che, 
dopo aver cavalcato la ti
gre, accelerandone e esa
sperandone talora la logi
ca di scontro can il sin
dacato, ora arretra di fron
te alle responsabilità di i
niziativa autonoma. Per non 
parlare del PdUP - che in 
verità non ha mai avuto 
una presenza reale - che 
dopo 1'11 ottobre, ha ur
gentemente richiamato al
l'ordine i suoi (pochi) re
calcitranti. 

E' d'altra parte chiaro 
. che rinchiudersi nella sola 

riproposizione della riaper 
tura della vertenza sull'esa
me sarebbe impoverire il 
significato politico - e li
mitare la forza - del mo
vimento. L'obiettivo dell' 
abilitazione garantita è or· 
mai saldamente intrecciato 
con quello dell'occupazione 
nella scuola. Nella giorna· 
ta del 13, vanno fatti dei 
passi avanti su entrambi i 
terreni_ 

Va detto comunque che 
nelle città in cui c'è stato 
un chio della mobilitazio
ne, si sono presentate delle 
difficoltà: che ripropongo
no., in tutta la sua gravità, 
il problema di ottenere im
pegni precisi dal ministro 

(ContirLUa a pago 4) 

PALERMO, 12 ~ Oggi 
le piazze e le strade di 
Palermo sono state di nuo
vo riempite da migliaia e 
migliaia di proletari e stu
denti, in risposta alla vio
lenta aggressione della po
lizia che lunedì notte ha 
sgomberato le case occu
pate di via Roccella. 15 
mila studenti guidati dai 
comita'Ìi di lotta per la 
c.asa, sono tornaDi ad as
sediare iI comune dopo 
essersi presi ,le vie del 
centro nonostante il di
vieto della questura. In te
sta al forte corteo le avan
guardie dei comitati di lot
ta per 'la casa, che non 
hanno lasciato spaz)o alla 
sfiducia ma hanno subito 
sottolineato e gridato con 
forza 'la notte stessa dello 
sgombero che bisognava 
tornare a lottaTe con for
za e più durezza. « Le don
ne picchiate, i bambini get
tati fuori, ora basta, la 
prossima volta gli faccia
mo vedere noi ». Questo 
si sentiva dire questa mat
tina. L'arma del terrore 
è già stata spuritata: non 
ce -la fa a battere la soli
darietà dello 5Ch~eramento 
proletario_ 

Colpire i senza casa og
gi si'gnifica colpire gli stu
denti. La risposta sta in 
questa scesa in campo del 
movimento che ha alle 
spaHe ia «settimana ros
sa"_ Oggi -lo sciopero è 
stato totale, nonostante la 
convocazione improvvisa. 
A premere gli studenti ci 
sono le lotte fatte in molte 
scuole per l'edilizia e per 
l'occupazione concluse con 
vittorie come all'Ipsa e al 
Quarto scientlfìco; e so
prattutto la comprensione 
àellla posta in gioco_ 

Lo hanno dimostrato con 
forza gli studenti gridando 
gli ,slogan della lotta per 
la casa, con rabbia, con 

la volontà di fare capire 
alla Dc che Palermo sta 
cambiando in modo irre
verosibile_ 

l'l legame tra studenti e 
senza casa è saldo: parte 
dall'avere saputo spuntare 
Dutte le manovre di divi
sione condotte contro ,le 
proprie lotte. Così ad e
sempio nei giorrn s'Corsi, 
quando gli assessori ave
vano tentato di contrappor
re gli studenti del Quar
to scientifico a quelli del
l'Ipsa promettendogli gli 
stessi ,locali, un immedia
to coordip.amento ha im
posto la requis4zione di lo
cali di'Versi per entrambe 
le scuole e l'Ipsa mantiene 
l'occupazione di ailloggi al 
quartiere S. Lorenzo. Le 
scuole oggi in piazza era
no tutte in delegazioni nu

-merosissime, combattive 
con i loro str,iscioni e le 
loro parole d'ordine rivo
luzionarie. La Fgci 'Starmat
tina si era presentata alle 
scuole vaneggiando con un 
volantino sulla «guerra tra 
i poveri» e è successo che 
in molti·ssime scuole i 
compagni stessi de;Ha Fgoi 
lo hanno ritirato o si sono 
rifiutato di distribuirlo, ~o
po serrate discussioni con 
le a'Vanguardie degli stu
denti. ,L'unità del movi
mento è stata fino un fon
do riconosciuta nella lot
ta e i 15.000 studenti han
no appesi due topi di fo
sere presente. Così anche 
le minacce deMa polizia di . 
caricare e fare fuoco e 
fiamme sono state zittite 
da questa enorme mobili
tazione_ 

Mentre la piazza S!Ì va 
riempiendo, anriva la de
legazione dei senza casa di 
via dell'Oreto, arrivano con 
un camioncino 'su cui stan
no appesi due tipo di fo
gna. Hanno un altopaIilan-

DOPO L'UCCISIONE DI GIOVANNI TROltO DURANTE UN'ESERCITAZIONE 

te, quello dei venditori am
bulan1Ji. 

Gridano tutta la loro 
rabbia contro Marchello e 
contro i padroni della cit
tà_ «Cittadini, siamo gli 
abitanti del'le sponde dell' 
Oreto: 20.000 siamo noi, 
20.000 i topi. Abbiamo por
tato una gabbia con den
tro altni topi. Troveremo 
qualche buco per cacciar
li in Comune. Fanno com
pagnia a noi, devono farla 
,anche al >sindaco ». 

La ,piazza risponde: 
"Giunta Dc, i topi stanno 
lÌ». 

Marchello, mangerai i 
topi: buon appetito rispon
de la piazza. Un camionci
no gira tutt'intorno al co
mune, si fa laf1go tra i po
liziotti, entra neHa piazza, 
diventa il palco per i co
m<jzi mentre una trentina 

dei delegati dei senza casa 
salgono in comune. {( Qui 
in questa piazza, c'è la 
giunta del potere popola
re » dice il compagno Mau
ro Rostagno ,,,là c'è la giun
ta dei padroni, quelli che 
ci tengono nei cacatoL E' 
la gi.unta che sta in que
sta piazza che vincerà »_ 

Dal camioncino viene di
chiarato lo sciopero gene
rale per martedì della 
prossima settimana: uno 
sciopero non solo degli 
studenti e dei senza casa_ 
« Ci diamo una settimana, 
perché vogliamo che scen
dano in campo con noi 
gli operai, gli edili dei 
cantieri_ Ogni centro di or
ganizzazione deve lavorare 
da oggi per questa scaden
za. II primo punto del no
stro programa è cacciare 
via la giunta Mar.chelIo. ._ 

Che cosa sta succe
dendo a Palermo 

La qualità nuova di que
sto autunno. '75 trova nel 
movimento di classe a Pa
lermo una forte esemplifi
cazione. I nodi vengono al 
pettine, con forza e stroz
zano chi non si disci.plina 
al rigore della nuova spin- . 
ta di classe. A Palermo è 
in atto, da oltre due mesi, 
un processo di unificazio
ne del proletariato attor
no ad una piatta;forma di 
obiettivi materiali (prima 
l'acqua, poi l'autoriduzio
ne, oggi le case) che è una 
piattaforma di potere, scon
tro di potere con i padroni 

della città e con la giunta 
DC. E' un modo nuovo, ori· 
ginale, di maturazione per 
la conquista della maggio
ranza dentro questa unifi
cazione del proletar:iato. 

Ne sono protagonisti gli 
abitanti dei « catoi» del 
centro storico e delle bor
gate (la maggioranza an
che numerica di tutta la 
città). 

Pagheranno tutto! Scendere in lotta subito: 
questa è l'indicazione dei soldati di Palmanova 

Le donne proletarie, con 
gli occupanti, coi loro ma
riti disoccupati e precari, 
coi loro parenti più anzia
ni, giovani e bambini, e 
quel « sotto proletariato » 
urbano delle metropoli me
ridionali, su cui tutti han
no vomitato, presentandoli 
di volta in volta come di
sorganizzati, massa di ma
novra della DC e della rea
zione, disgregati, opponibi
li alla classe operaia, pri. 
vi di comunismo ecc... La 
loro caratteristica di rivol
ta ha trovato oggi in que
sta fase dello sviluppo del
la crisi e della forza ope
raia, il suo punto di riferi
mento, una eccezionale oc
casione di organizzazione 
stabile e comunista nella 
forza della sinistra rivolu
"ionaria e in primo luogo 
in Lotta Continua. 

PALMANOVA, 12 - Lune
dì lO novembre: è uno gior
nata piovosa come in tutto 
il Friuli. Al quarto Genova 
cavalleria gli assaltatori 
della quinta squadra mec
canizzata vengono fatti al
zare alle sei del mattino, 
poi attendono due ore in 
cortile al freddo. Un'altra 
ora di viaggio, sballottati 
qua e là, soffocati dal fu
mo del tubo di scappamen
to, per arrivare a Bibione. 
Qui, al poligono di tiro di 
Lame, inizia la esercitazio' 
ne al comando del capita
no Natale Cianciamuso: 
vengono messi in fila per 
sparare col fucile automa
tico leggero. La pioggia, il 
terreno sabbioso e scivolo
so, il rinculo di un'arma 
che non si conosce, tra
discono un soldato e dal 
suO' fucile parte una raffi
ca che colpisce Giovanni 
Troiolo, di 20 anni, carpen
tiere di Bisceglie, vicino 
Bari. Giovanni, colpito all' 
addome, non muore subito; 
muore dissanguato dopo 
Un'ora di trasporto nell'amo 
bulanza mili tare che non 
era attrezzata contro even· 
tuali incidenti, all'ospedale 
civile di Latisana. Per le ge
rarchie militari è tutto 
chiaro: si è trattato di un 
«fatale incidente »: ad ap· 
poggiarli ci sono i giornali 
democristiani di Udine, che 

riportano la loro versione 
sotto forma di articolo, e 
fanno di tutto perché in 
città e nel paese non si 
sappia chi è colpevole del
la morte del sodato. Per i 
'SOldati invece, è tutt'altra 
cosa. 

La notizia passa ovunque, 
in un attimo in tutte le 
caserme di Palmanova si 
discute di questo e .presto 
la notizia arriva anche al
le altre caserme della pro.
vincia. Nelle camerate, nei 
cortili si formano i capan
nelli: « Giovanni, quando è 
arrivato a settembre a Pal
manova, non pensava certo 
di dover morire così ", « bi
sogna far qualcosa, non 
può finire così », "bisogna 
informare tutte le caserme 
e anche la gente fuori". 
La sera si riuniscono le pri
me assemblee con tutti i 
soldati che vogliono sape
re, che vogliono dire, che 
vogliono fare qualcosa. 
Quando arrivano, dopo un 
lungo viaggio dal sud, i 
genitod di Giovanni, at
torno a loro c'è l'affetto di 
tutti i soldati, il loro do
lore, il loro lutto. 

La rabbia è forte ed è 
forte anche ,la volontà di 
chiarire come sono anda
te le cose, di chi è la re
sponsabilità. Giovanni non 
è morto per caso. La ri
strutturaziQne che le ge-

rarchie militari stanno 
conducendo, e che ha at
traversato anche le caser
me di Parlmanova, vuoI 
creare un esercitO' efficien
te, operativo, vuoI taglia
re tutti i termpi morti, le 
ore passate in caserma. 
In questo esercito sempre 
più numerose sono le e
sercitazioni, i campi, le 
marce. E gli assaltatori so
no tradizionalmente queLli 
ari essere più frequente
mente impiegati_ 

E' questo esercito, mo
dernO' ed efficiente, che 
calpesta ogni giorno, in 
nome delle superiori esi
genze di servizio, i dirit
ti dei soldati, che aumen
ta la fatica, il rischio, men
tre le condizioni di vi ta 
in caserma peggiorano 
ogni giorni di più. Giovan
ni è statO' ucciso da que
sto esercito, dalla decisio
ne ;ii far riuscire le eser
citazicmi «nel modo mi
gliore », in condiziQni am
bientali negative. 

Martedì in tutte le ca
serme della provincia di 
Udine, -esce un volantino 
del movimento dei soldati 
democratici di Palmanova. 

C'è 'la denuncia di come 
sono andati i fatti: «la 
verità è che le gerarchie 
mi'litari sono disposte a sa
crificare la vita di un sol
dato in cambio di tma e
sercitazione ben riuscita »_ 

Ci sono le cose che vo
gliono i soldati: 

1) che sia aperva una 
inchiesta su come effetti
vamente si sono svolte le 
esercitazioni, e che a dire 
come stanno le cose sia
no i soldati; 

2) che vengano colpiti 
i veri colpevoli dalla mor
te di Giovanni; 

3) che venga riconosciu
to H diritto di Qrganizzar
si democraticamente in ca
serma (al contrario di co
me dice la bozza del rego
lamento di disciplina mi
litare Forlani), per difen
dere i nostri diritti, per 
imporre una assistenza sa
nitaria efficiente, perché di 
naia non si muoia più; 

, 4) che vengano abolite 
le eserci ta1lioni ·pericolose. 

In tutte le caserme si 
apre la discussione, i sol
dati vogliono sapere cosa 
è succeso, cosa possono fa
re anche loro. A Palmano
va dalle caserme escono in 
libera uscita .tutti i solda
ti: « Siamo usciti perché 
volevamo prendere il vo
lantino, sapevamo che vi 
avremmo trovati. qui ». So
no molti a prendere più 
copie del volantino: « E' 
per quelli che sono di ser
vizio »; e sono tutti a sa
pere cosa devQno fare. 
Mercoledì alla caserma E
derle, dove c'è il quarto 

GenQva cavalleria, alla ca
. serma Zurli, dove c'è i.1 
120" artiglieria, e il 53° fan
teria, aHa caserma Monte
zemolo, dove c'è il coman
do di brigata, e a Visco, 
dove c'è ,il 18° cavalleggeri, 
migliaia di soldati all'ora 
del rancio si alzeranno in 
piedi per ricordare a mo
do nostro Giovanni, per 
conquistare il diriHo di 
non morire più di naia. 
Hanno voluto aspettare 48 
ore per questo 'sciopero ge
nerale dei soldati di Pal
manova, ·non perché non 
c'era la forza di farlo su
Lito, ma per essere sicuri 
di esserci tutti, di avere in
formato tutti. Il volantino 
sui fat·ti di Casale, la di
scussione sul regolamento, 
e la proposta del bolletti
no « Proletari in divisa", 
hanno d'armato il terreno 
favorevole per questa lot
ta. 

Ma non è tutto, a partire 
da questa giQrnata i sol
dati di Palmanova voglio
no continuare. Non c'è nes
suna esigenza di servizio 
che valga la vita di uno di 
noi, e già alle esercitazioni 
del 1200 gruppo artiglieria 
Po, vogliono mettere in pra
tica questa parola d'ordine. 
« Giovanni non ti dimenti
chiamo », questo è il segno 
di lotta dei soldati di Pal
manova. 

Sono queste donne dei 
catai (casupole di fango) 
le protagoniste eccezionali 
di questo processo. 

Il programma ha di vol· 
ta in volta la forza diversa 
che solo hanno saputo co
struirsi con l'organizzazio
ne autonoma. L'acqua ai 
quartieri popolari aveva la 
forza dei blocchi duri, dei 
« tre giorni di Resutta
na ». L'autoriduzione aveva 
la forza dei giorni di pre
sidio della SI p, La casa 
per tutti, requisita ai pa
droni, ha la forza - ormai 
due mesi - di blocchi stra
dali in periferia e al cen
tro, assedi al Comune, alla 
prefettura e all'IACP per 
ollre un mese, cortei in 
pieno centro cittadino: 

Uno sciopero generale 
cittadino (quello del 31 ot
tobre), occupazione simbo
lica di case private, occu
pazione di case popolari, 
risposta dura allo sgombe
ro. Questo programma (e 
la forza materiale, fisica e 
politica che esprime) va 
conquistandosi la maggio
ranza della città. Lo vedia
mo negli s tudenti medi su
periori, che stanno ad oc
cupare le case private sfil
te, e chiedono con forza la 

(Contznua a pago 4) 

Pesanti ipoteche per togliere dalla piattaforma la mez
z'ora, i 
chieste 

diritti di contrattazione e per abbassare le ri
salariali a 30 mila lire, compresa la riparame

trazione. La Federmeccanic a decide di non aprire le 
trattative. La lotta contrattuale deve cominciare subito. 

Si a'Pre <Jg1gi a Milano, al 
Teatro Li.rico, la Conferen
za nazionale della FLM. Es
sa costituisce il mQ<ll1ento 
conclusivo deHa consulta
zione che ha mostrato la 
'Sostanziale estraneità del 
movÌ!mento di classe a'lla 
ipotesi di piattaforma pre
sentata dalla FLM_ Si è 
trattato di un rifiuto radi
cale della credibilità della 
linea del nuovo modello di 
sv,iluppoe del,la ·riconver
sione produttiva, una linea 
che non paga sui terreno 
dell'occupazione, che è 
drasticamente 'Ca~ata in 
questi anni, che ha finito 
col favorire la risDru ttura
zione selvaggia all'interno 
delle aziende, che si è pro
dotta nell'abrogazione dei 
nuovi posti di la'Voro con
quistati per il Meridione 
nelle vertenZ'e di gruppo 
del '74; una linea che tro
va nei recenti accordi sot
toS'càtti per -\' Alfa e -per Ja 
Fiat la prova più quali,fi
cante aU'insegna della pu
ra e semplice b'effa del 
padrone rispetto alla tanto 
proclarmata riconveI'6ione 
(un pulviscolo di assunzio
ni nel settore auto, cassa 
integrazione e ponti per i 
settori produtti'vi divers1fi
cati). 

A ciò si aggiunge la tra
cotanza padronale neUa ri
ppesa pesante deJl'Ìlnflazio
ne degli aumenti tariffari 
(benzina, ENEL, SlP, ecc.) 
ohe fa il paio con il fami
gerato 10% del governo 
Moro: il tutto teso a uno 
svuotamento generale di 
contenuti e d~la lotta con
l'rattuale. 

La Conferenza nazionale 
della FLM è chiarmata a 
pronunciarsi al terrmÌJ1e di 
una consul·tazione che si è 
cara t terizzafta essenzial
mente per ,la mancanza 
della pur limitata demo
crazia sindacaqe tradizio
nale per la FLM. Se si pa
ragonano le aSSlemblee che 
aprivano la consultazione 
del 'Contratto del '72 e le 
assemblee di questa CQI1-

sultazione, questo giudizio 
risulta centrato in tut·ta la 
sua portata. 

In pachi'ssime aziende si 
sono tenute le assemblee 
generali di fabbrica, in pa
,recchi casi hanno avuto 
un carattere puramente in· 
fOPrhatFvo, si sono ridotte 
cioè alla pu·ra e semplice 
relazione informativa del
l'operatore sindacale di ' 
turno. Dove si sono tenu
te, in molti casi sono di
ventate assemblee di re
parto, di linea o addirittu
ra di nucleo Q<Il1ogeneo, 
con il fine esplicito di di
videre e umiliare la forza 
operaia e impedire al pun
to di vista operaio sui con
tenuti e sui tompi della 
lotta 'Contrattuale di emer
gere in tutta la sua pOf1ta
ta. Nonostante questo, nu
merose situazioni, soprat
tutto nelle grandi fabbri
che meridionali e negli 
stabilimenti siderurgici, le 
assemblee si SQI10 pronun
ciate per contenuti e obiet
tivi ben diversi da quelli 
della piattafor.ma dei verti
ci della FLM, come -la ri-

duzione generalizzata del
l'orario di lavoro (35 ore 
per tutti, 36 ore e quinta 
squadra per i lavoratori 
dei cicli continui) per for
ti aumenti salariali non in
feriori a 50 mila lire, per 
i ·pa'ssaggi automatici di 
livello, per il rimpiazzo in
tegrale del tu m-aver e la 
riaJSsunzione dei licenzia
ti, ecc. 

Ma ·la manc'anza di de
mocrazia ,non si è fer.mata 
solo alle assemblee e al 
tentativo di esautarare la 
massa dei lavorator.i me
talmeocanici dell'elabora
zione della piattafopma. 
N egli a tti vi di zona e :nei 
convegni provÌlnciali dei 
delegati, j.J verticismo dei 
dirigenti FLM è stato 
ugualmente marcato. In 
primo luogo nella maggio
'ranza detle situazioni, so
prattutto nei centri medi 
e piccoli, non sono stati 
nemmeno convocati (cla
moroso il caso di Berga
mo) a ribadire ulterior
mente come i delegati dei 
consi'gli non ~;iano più ade
guati aUe 'Scelte dei vertici 
sindacali e come si perse
gue esplicitamente i'l .[oro 
logoramento e la loro 
estinzione. Ln questi casi 
la discussione, quando si 
è svolta si è tenuta nei di
reWvi provinciali de'l1a 
FLM e in parecchie acca-

sioni c'è stato 'UlIlO scontro 
tra gli uomini di Larma al
l'intermo di queste struttu
're e .i quadri intermedi 
che si riferivano più o me
no espli'Citamente a condi
zioni di classe come a 
Massa a Crerna ecc. Dove 
gli attivi e i convegni pro
vinciali si SQno tenuti, do
po una selezione e una ri
duzione pesante dei dele
garti di fabbrica, la .linea 
revisionlsta e 1a linea di 
classe si sono manifesta
te nonostaIl'te i.l reiterato 
tentativo dei vertici di ne
gare la parola alle voci 
che si sentivano a1perta
·mente. 

A Napdli, una mozione 
presentata a nome delle 
assemblee dell'ALfa Sud, 
della I talsider, del.la Sele
nia e del'la Olivetti che si 
saldava ai contenuti del
l'intervento fatto dai di
soccuparti orga'llizzati al 
convegno ,provilI1ciale che 
aveva raICCoho applausi è 
stata respinta dai vertici 
della FLM con una vota
zione i,rregoLare sorretta 
dal terrorismo dei bonzi 
sindacali. 

A Torino dove la consul
tazione nelle sezioni della 
Fiat e ndle altre azienrde 
era starta particolarme:nte 
sminuzzata, una mozione 
(il risultato di u'lla media-

(Continua a pago 4) 

MILANO OGGI SCIOPERANO GLI 
STUDENTI PROFESSIONALI 

Sabato manifestazione 
della sinistra 
rivoluzionaria 

MILANO, 12 - Domani, 
giornata di apertura dei 
lavori della conferenza na
zionale Flm, si svolgerà 
una giornata di lotta degli 
studenti professionali per 
il libero accesso al quar
to e quinto anno. Il coor
dinamento dei professio· 
nali ha già discusso e de
ciso una mozione, mozioni 
in tal senso sono state 
discusse e approvate an
che in scuole come il Pa
cinotti - di darsi appun
tamento davanti al teatro 
lirico, dove si svolgerà la 
conferenza, per sottolinea
re l'importanza che il mo
vimento degli studenti at
tribuisce a questa scaden
za, che è l'apertura della 
lotta contrattuale, ma an
che per far conoscere ai 
delegati Flm quali sono le 
rkhieste su cui gli stu
denti professionali debbo
no costruire un rapporto 
con la lotta operaia, che 
non sia di pura solida
rietà e di accodamento ai 
cortei operai, ma di con
fronto e di obiettivi co
muni, a partire da quelli 
che riguardano l'occupa
zione. Su ques(a base gli 
studenti rivendicheranno, 
come d'altronde faranno 
molte a,ltre forze sociali 

- dai soldati ai proletari 
- occupati nell'autoridu-
zione e nell'occupazione 
deJ!la casa - il diritto di 
parola alla conferenza. In 
questo senso fin dall'inizio 
della settimana si è svi
luppato l'intervento di Lc, 
in tutte le scuole cittadine, 
che ha visto a,l centro la 
discussione sui contratti 
tra gli studenti sui se-

. guenti temi: apertura im
mediata della lotta contrat
tuale di tutte le categorie, 
compresi gli statali, il ro
vesciamento con la lotta 
del governo Moro: la de
nuncia dell'accordo quadro 
nel pubblico impiego, che 
blocca ogni sbocco profes
sionale per la maggioran
za dei giovani laureati e 
diplomati, e rappresenta 
oltre tutto un attacco ai 
livelli di scolarizzazione, 
dato che il blocco delle 
assunzioni riguarda anche 
gli insegnanti. Inoltre, al
cuni obiettivi che sono 
stati oggetto di dibattito 
e di consultazione e che 
gli studenti sentono come 
proprio, dato che riguar
dano il problema centrale 
dell'occupazione: la ridu
zione d'orario a parità di 
salario, abolizione totale 

(Continua a pago 4) 

1 milione al giorno di sottoscrizione 
Sono ormai 20 giorni che il giornale esce a quattro pagine e 

non abbiamo nessuna prospettiva di tornare a sei fino alla prossima 
settimana. Questa possibilità però è subordinata all'andamento che la 
sottoscrizione avrà nei prossimi giorni. E' assolutamente indispensa
bile recuperare il forte passivo già accumulato nei primi 12 giorni 
del mese; questo impegno riguarda tutti, nessuno escluso, ma in 
particolare i compagni di quelle sedi (e sono ancora molte) che fino 
ad oggi sono rimaste assenti o quasi dalla sottoscrizione, In quarta 
pagina pubblichiamo il riepilogo dei soldi arrivati per federazione, 
i compagni ne traggano le dovute considerazioni. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Una grande forza nelle piazze per gli scioperi a 
Reggio,. Bari,Potenza 
Reggio Calabria: bord_ata 
di fischi per il sindaco DC 

REGGIO CAtA,BRIA, 12 - Oggi 
c'è 'stato il 'corteo più grande e com
battivo dopo quello del settembre 
'73_ C"erano tutti: gli operai de:I.J'Ome
ca 'con gli striscioni per l'aumento de
gli organi'ci. la Liquichimica in lotta 
per i trasporti ed i Uvelli, la Sielte, la 
Mes, iii comitato dei terremotati, i 
braccianti che g'ridavano «E ora, e 
ora la tena a chi lavora»; alta la 
partecipazione degli studenti con gli 
slogan contro il governo Moro ?er 
il potere operaio: si gridava «La 
nostra 's>ouo-Ia è una roViina, apriamo 
I·a vertenza cittadina ». 

non si riconoscevano nelle vuote for
mule del nuovo modello di sV'illuppo. 

Oggi, poiché lo sciopero è stato 
accompagnato dallo sviluppo di un'ini
ziati'va dal basso, che in questa fase 
ha toccato tutti i posti di lavoro e i 
vari settori proletari, e dalla volontà 
di general1izzazione degli obiettivi, la 
piazza era p'iena di operai e p-ruletari. 
Quando ha parlato'" sindaco democri
stiano un nugolo di fischi si è levato 
dalla piazza mentre m ollt i prol'etari 
1'abbandon.avano. 

La giornata si è concl'usa con l'indi
cazione di fare assemblee nei posti 
di lavoro per preparare il pro'ssimo 
sciopero regiona'l'e che si terrà a 
Reggio. 

Altri scioperi provinciali genetrali 
si erano fatti per la vertenza Reggio, 
ma non avevano segnato un'alta par
tecipazione propri'o perché i prole,tari 

Bari: con metalmeccanici • 
I 

- . - . - . 
piazza tutti vengono. In 

la Fiat e dell'OM hanno ma- -
nifestato il loro rifiuto per 
l'ultimo accordo che il sin
dacato ha stipulato a To
rino sulla cassa integrazio
ne che prevede 21 giorni 
per l'O.M. e Il per la Fiat. 

Al corteo poi seguivano 
tantissimi operai delle pico 
cole fabbriche: la FFF (ri- . 
parazioni stradali), la Polli
ce, la Sirti, la Cuccovillo, 
la Berera, la Corsaro. Tan
tissimi gli operai, dunque, 
che hanno accolto entusia
sticamente 2.500 studenti, 
di cui la maggior parte del
le scuole professionali. Que
sta unità operai-studenti, 
ricercata nelle fabbriche ie
ri dagli operai, che ci chie
devano se gli studenti sa
rebbero venuti in massa al 
corteo, è esplosa in applausi 
e slogan da parte degli o
perai _quando le studentes
se del Severino Davilla, un 
professionale, sono arrivate 
in corteo gridando: « Le 
donne oggi vogliono lotta
re, non sono angeli del 
focolare». E poi altri slo
gan gridatissimi: « E' ora, 
è ora, potere a chi lavora », 
« potere operaio», « in cas-

sa integrazione mettiamoci 
il padrone », « studenti e o
perai uniti vinceremo», e 
poi ancora « uniti sì, ma 
contro la DC». Quando il 
corteo è passato sotto la 
caserma Picca, uno slogan 
unico ha percorso il cor
teo: « Soldati organizzati, 
diritto di lottare, la classe 
operaia saprà su c.!J.i con
tare ». 

Una giornata straordina
ria dunque, che ha aperto 
di fatto la lotta contrattua
le, come dicevano molti o· 
perai, che ha fatto falli
re il tentativo della FGCI e 
del PdUP il crumiraggio 
organizzato nelle scuole. 
Tra .gli operai e gli stu
denti, ad un certo punto 
sono entrati una trentina 
di disoccupati, con lo stri
scione. Una ricomposizio
ne dunque del proletariato 
che lotta di una piccola fab
brica, la Radaelli, ha sapu
to imporre, e che dimostra 
da una parte la possibilità 
di lottare e vincere contro 
la crisi _e la cassa integra: 
zione dall'altra che i con
tratti sono di fatto già sta
ti aperti. 

I ferrovieri di Mestre bocciano l'accordo' ed ap
provano ·Ia piattaforma contrattuale autonoma 

MESTRE, 12 - Venerdì 
7 novembre a,n'officina 
compartimenta·le 'impianti 
elettrici di Mestre, in una 
aocesa a·ssemblea strappa
ta al sindacato dal movi
mento di base dei ferrovie: 
.ri nato attorno ai delegati 
della lE (impianti elettri
ci), 'veniva ancora una vol
ta condannata la linea ver-

IN PREPARAZIONE DEL 
CONVEGNO NAZIONA· 
LE DEI CIRCOLI OT· 
TOBRE 
Si terranno due riunio

ni domenioa 16 alle ore 
lO. Per i compagni del 
nord. A Bologna v,ia Ave
sella, 5'. Per lÌ compagni 
del sud. A Roma via Ma
meli, 51. E' indispensabile 
la presenza di un com
'pagno 'per oqui situazio
ne di intervento. 

CONVEGNO NAZIONALE 
DEI FERROVIERI 
Roma, 14, 15, 16 novem

bre con inizio ahle ore 
15 allla facoltà di Fisica 
(piazza!1e deHe Scienze) , 
promoso dai Cub di Roma
TermlÌni, Napoli, Grosseto, 
dai comi1ati di lotta di 
Genova, Torrno e Firenze 
e da.l collet.tivo di Milano
smistamento. 

ticistica del sindacato, ri
fiutando in mo'do netto e 
inequivocabile l'accordo 
quadro sulle competenze 
acces'Sorie, siglato su Ha 
pe11e dei lavoratori con il 
chiaro scopo di affos·sa·me 
il potenziai e di lotta e la 
i.mpronta di classe. La for
zata introduzione del sin
dacalista di turno, ha fal
lito completamente il suo 
scopo: difendendo a spada 
tratta un accordo che non 
condivkleva nessU!IlO, invi
tava i ferrovieri a com- ' 
prendere il momento par
ticoliumente critÌ'Co; mcen
dosi carico deNa crisi ca· 
pitali'stica, esa~tava l'ac
cordo quadro sul pubblico 
impiego che dovrebbe <nip
presentare, per il potere 
sindacale, un momento 
uni·ficante contro le spin
te corporative, sotto>linea
va la necessità di attuare 
da parte sindacale la mo
biJità, da un posto all'al
tro, per poterla connrolla
re, togliendo l'itniziativa al
l'az·ienda. Era a Ques.to 
punto che il sindaoalista 
tentava apertamente la 
provocazione mettendo sul
lo stesso 'piano i delegati 
ri'Voluzionari e le forze 
corporative !fasciste. La ri
sposta dell'assemblea ve-

deva esplodere .la rabbia e 
il malcontento degli ope
rai che davano 1a parola ' 
ai propri rappresentanti i 
quali, in un crescendo di 
applausi, .smascheravano n 
vel'O signilficato di attacco 
a.lla cO!ll1ponente di base, 
dell'accordo, denunciando 
la tendenza sindacale al
la resa più completa elen-

• VENEZIA: 

cando al contrario gli 
obiettivi operai. 

Ed erano questi obietti
vi, espressione della piat
taforma rivendicativa del 
consiglio dei delegati degli 
I.E , che 1'aS'semblea appro
vava, respingendo in ma
niera ohiara e secca, per 
a:lzata di mano', l'accordo 
sinçlacale. 

PER I 25 PER CLASSE 
OCCUPATO IL 'PROVVEDITORATO 
VENEZIA, 12 - Molte ~entinaia di studenti hanno 

ieri occupato la sede del provveditorato. La decisione è 
stata presa dagli studenti del Massari e dello Stefa
.nini, dopo che si era sparsa la voce che al Massari 
era arrivata una lettera dal ministero della pubblica 

-----------------------------, istruzione nella qua1e si affermava di respingere su sca

BARI, 12 - Un grosso 
corteo di almeno 8.000 ope
rai e studenti ha riversato 
oggi sulla città il potere 
operaio nella lotta contro 
la crisi. E' importante ri' 
cordare come a questo scio- . 
pero provinciale dei metal· 
meccanici si sia arrivati at
traverso la lotta della Ra· 
daelli, una piccola fabbri· 
ca di 300 operai, che ha ri
sposto alla minaccia di c.I. 
con la lotta dura, i bloc
chi stradali fatti .con alme
no mille tra operai, donne, 
disoccupati. Dopo i blocchi 
stradali gli operai della Ra
daelli hanno costretto il 
sindacato a convocare un 
attivo dei delegati, che si 
è pronunciato per . lo scio
pero generale. Sullo scio
pero i dirig~nti sindacali 
delle altre categorie si so
no tirati indietro, non vo
lendo dare uno strumento 
di generalizzazione così 
grosso alla lotta operaia 
contro la crisi. Allo stesso 
modo nelle scuole la FGCI 
~ i~ PdUP si sonq pronun· 
ciati contro la partecipa' 
zione degli studenti al coro 
teo, indicendo assemble.e 
nelle scuole in alternativa 
a.llo sciopero p!:'oc1amato 
dalle altre componenti del 
movimento degli studenti. 
Oggi, il corteo era immen
so ed estremamente com
battivo. Gli operai del 
gruppo Breda, sia quelli 
colpiti dalla crisi (Radael· 
li, Breda Aconda) sia gli 
altri (Fucine Meridionali, 
OTB, Isotta Fraschini) e
rano presenti in massa e 
poi ancora seguivano gli 
operai della .l,FP, una ac
ciaieria di Giovinazzo, do
ve il padrone minaccia di 
chiudere i reparti che rifiu
tano lo straordinario, la 
ATM (tubificio), le Officine 
Ca!labresi, I-a Firestone Bre' 
ma, (che essendo del setto
re gomma non avrebbe do
vuto partecipare allo scio
pero e in cui il padrone ha 
annunciato tre mesi di cas
sa integrazione a 24 ore 
settimanali). Gli operai del-

La giovane classe operaia di Potenza 
è una tigre difficile da ca'valcare 

la nazionale (tranne casi particolari) il nostro obiettivo 
che le classi devono avere un numero massimo di 25 
alunni. Gli studenti, dopo aver sfondato due cancelli 
e tre porte, sono entrati in massa nella stanza del provo 
veditore. Quest'ultimo dopo essere fuggito è tornato 
accompagnato da trenta poliziotti ma non si è fidato 
di far caricare gli studenti ed ha preferito telefonare a 
Roma chiedendo un colloquio che avverrà oggi. Gli stu
denti, che godono dell'appoggio del consiglio provinciale 
e comunale, della segreteria CGIL CISL UIL-scuola e 
dell'unanimità dei consigli di istituzione, seguiranno 
l'evolversi della situazione dall'edificio del provvedito
rato. 

POTENZA, 12 - Entu
'siasmante manifestazione 
operaia per lo !Sciopero in
detto ' da1 'Coordinamento 
dei cODisigli di bbbrica e 
dal1a F·I..;M 'Ilrovinciale. Per 
la 'Ilri,ma volta a Potenza 
un corteo di duemila ope
rai, metalmeccanici e chi
mici, occupati ed in caSsa 
integrazione, \Sono sfitlati 
facendo tremare con le 10-
ro ,parole d'ordine il ,feudo 
di Emilio Cdlombo. 

Iil corteo è 'Ilrurti to dai 
cancelli deHa Magneti Ma
relli, dove erano presenti 
anche gli operai dello stes
so gruppo di Mi'lano; la te
sta se la <sono presa gli 

operai del1a Chimica Me
ridionale, da un anno in 
caJSsa integrazione all'83% 
del saJario (ohe però con 
Ila complicità di Colombo 
non 'ricevono da sette me
si e che sono &tati IDrata
gonisti di lotte molto du
re), poi gli operai de'll'Ital
tractor, cresciuti con la 
lotta 'Iler la ca:sa, hi Side
,rurgia Lucana, la <Dalmine, 
'l'Oreb Sant'Angelo e so
prattutto le operaie deUa 
Magneti. Non è IStato un 
corteo funebre, come sa
rebbe piaduto alI sindaca
to: al canto di Bandiera 
Rossa, insieme a 1.500 stu-

denti che si erano con
centrati autonoma.mente si 
è arrivati in piazza Sedile; 
qui nonostante i s<in:dacalIi
sti cercassero di .fare con
fluire la manilfestazione 
verso il comizio, il corteo 
si è diretto al patazzo del
la regione, dove gli operai 
hanno superato un picchet
to di polizia e CC e rag
giunto il portone. Dopo si 
è deciso di tornare in piaz
za e di imporre aI posto 
del comizio l'assemblea; 
ancora un assalto al 'Ilor
tone del palIazzo deJ.Ja pro
vincia davanti a sindacali
sti impazziti, alc1,ll1i affan-

nati a correre, altri anni· 
chiliti. Ci sono stati attimi 
di altissima tensione. L'as· 
semblea, iII1!posta, ' ha visto 
il tentativo dei !Sindacalisti 
di cavakare una <tigre dif
ficilmente addO!ll1esticabile; 
invece de'l fumo degH in
vestimento lo slogan più gri
dato è stato: più sa.lario e 
meno orario, contratLi. 

Una giornata che ha 
espresso fino in fondo Ja 
combattività e la chiarezza 
di una cla'Sse operaia gio
vane, quaile è quella di Po
tenza, non 'd'i'5tposta ad ac
cet-ta.re il ricatto de] l a .cri
si e a oornare ai !ll1il'le me· 
stieri di una 'volta. 

Studenti medi I consigli, come li vogliamo 
Per noi i Consigli dei 

delegati studenteschi non 
sono una «struttura in 
più» di rappresentanza nel
la scuola, da affiancare agli 
organi collegiali, senza of
fenderli. Al contrario i de
legati studenteschi devono 
essere anche lo strumento 
delle masse e d'el movi
mento per controllare e 
« bnvadere» gli organi col· 
legiali, per metterne in 
crisi il carattere separato 
e burocratico, per mettere 
in discussione il potere del 
preside e dei rappresen
tanti reazionari degli inse
gnanti e dei genitori. Per 
questo è importante pro
porre ovunque, che sia il 
consiglio dei delegati a 
preparare e presentare 
una lista unitaria alle ele
zioni per il Consiglio di 
istituto, che i candidati 
vengano decisi dal consi
glio: non per fare una bas
sa «mediazione» Ira le di
verse forze politiche, ma 
per affermare il principio 
che i rappresentanti degli 
studenti - a qualsiasi li
vello, quindi anche per gli 
organi collegiali - non 
devono uscire da una com
petizione elettorale tradi
zionale tra liste di partito, 
ma devono essere espressi 
dall'organizzazione di mas
sa. In quasi tutte le scuo
le forze moderate, reazio
narie, qualunquiste, pre
senteranno ugualmente le 
loro liste; in molte scuole 
la FGCI presenterà ugual
mente le sue lisI e, /11agal'i 
non strettamente di parti
to, ma rifiutando la propo-

sta della lista di movimen
to del Consiglio; in altre 
il Consiglio degli studenti 
non sarà in grado di espri
mere una lista. In ogni ca
so, se le avanguardie rivo
luzionarie si saranno bat
tute fino in fondo - e sen
za riserve settarie - per 
la proposta che meglio 
esprime gli interessi dello 
sviluppo e della forza del 
movimento, arriveranno più 
forti allo scontro eletto· 
rale. 

3) Un altro punto quali. 
ficante della natura dei 
consigli dei delegati stu
den teschi, è la questione 
delle modalità di elezione 
e di revoca dei delegati 
di classe. Che i delegati 
debbano essere eletti - e 
revocati - nelle classi è 
un principio ormai uni. 
versalmente riconosciuto 
anche da quelle stesse for
ze politiche che, poco più 
di un mese fà, avevano 
firmato e sostenuto gli 
«accordi milanesi », in cui 
si parlava di delegati di 
corso eletti su lista in 
modo proporzionale. E' 
una vittoria della battaglia 
politica condotta da Lotta 
Continua, oltre che una 
lezione di buon senso im
posta dall'esperienza delle 
masse. Ora il problema si 
ripresenta all'interno della 
proposta dei delegati di 
classe. La FGCI, e le altre 
forze riformiste o borghe
si legate al milo della de
mocrazia rappresentativa 
parlamentare, vogliono as
solutamente che i delegati 

siano 3 per classe, con la 
possibilità per ogni stu
dente di esprimere sulla 
scheda solo 2 voti di pre
ferenza. In questo modo 
- supponendo che le clas
si siano divise per schiera. 
menti politici - la classe 
manda al consiglio una 
« delegazione rappresenta
tiva », in cui è rappresen
tata anche la minoranza. 
E' un meccanismo macchi
noso, che limita fortemen
te la possibilità di revoca 
- non si può revocare e 
rieleggere uno o due dele
gati, bisogna rifare le ele
zioni di tutti e tre, che 
punta a portare, e a far 
restare, nel consiglio le mi
noranze (che sono per lo 
più moderate); mentre in. 
vece occorre stimolare nel. 
le classi l'attivizzazione dI 
tutti gli studenti nel dibat
tito e nello scontro politi
co e nella pratica della re
voca, bisogna poter epura
re e adeguare continua
mente il consiglio ai livel
li più avanzati della matu
razione e della mobilitazio
ne della maggioranza degli 
studenti. E' giusto che la 
« conquista della maggio
ranza» degli studenti ad 
un programma di lotta por
ti con sé e coincida con la 
conquista del Consiglio. In 
ogni caso devono essere le 
scuole - in ogni scuola 
l'assemblea generale - a 
decidere quanti delegati 
per classe eleggere e co
me. Ci sembra che la pro
posta più giusta - e in
sieme più semplice e fun-

zionale - sia quella di 
eleggere uno o -due dele
gati per classe, con la pos
sibilità per ogni studente 
di esprimere tante prefe
renze quanti SOt'lO i dele
gati da eleggere, e con il 
diritto della classe di re
vocare e rieleRgere quan
do vuole, se lo decù1e la 
maggioranza, anche un so- . 
lo delegato. 

Infine occorre andare al 
più presto alla formazione 
di strutture stabili di coor· 
dinamento zonale e citta
dino tra i consigli dei de
legati delle varie scuole_ 
Non mancano certo i ter
reni di iniziativa su cui far 
lavorare queste strutture: 
dal coordinamento delle 
lotte in corso sull' edilizia e 
il numero delle classi, al 
collegamento delle lotte 
operaie e proletarie e con 
i giovani proletari della 
zona, dalla preparazione di 
un programma del movi
mento degli studenti sulla 
riforma della scuola, alla 
realizzazione di inchieste e 
all'elaborazione di obietti
vi per l'occupazione, zona 
per zona. Si tratta di bat
tere le resistenze alla co
struzione di queste strut
ture e in primo luogo 
quelle che mascherano la 
volontà di continuare a ri
servare solo alle forze po
litiche e agli « intergrup
pi» tutto ciò che riguarda 
l'iniziativa generale del 
movimento al di là della 
singola scuola. Abbiamo 
sentito dirigenti della FGCI 
affermare che coordina
menti zona/i e cittadini 

dei consigli - anche se 
eletti e verificati con pre
cisione non possono 
prendere in mano la ge
stione . del movimento per
ché ad essi mancherebbe 
il « punto di vista genera
le» e /'« unità politica» 
che possono essere solo 
garantiti dalle forze poli
tiche, dai loro accordi e 
da una futura fantomatica 
« associazione politica uni
taria» del movimento de
gli studenti (sul modello 
dell'unità sindacale) . Dopo 
aver svuotato ed esautora
to i consigli di zona dei 
delegati operai, per non 
correre il rischio di una 
altra fatica del genere i 
revisionisti mettono le ma
ni avanti sugli studenti e 
vorrebbero contenere e 
svuotare in anticipo il ruo
lo ed il potere dell'organiz
zazione di massa. L'esigen
za del movimento è al con
trario quella di trasferire 
SBmpre di più le decisioni 
sulle piattaforme, le sca
denze di lotta, le iniziative 
generali all'organizzazione 
di massa degli studenti e 
alle strutture che gli stu
denti possono esprimere e 
controllare direttamente: i 
coordinamenti zonali e cit
tadini dei consigli dei de
legati. 

Degli esecutIvI: per i 
coordinamenti - oltre che 
per garantire la continuità 
del lavoro del consiglio -
è necessario infatti che in 
ogni scuola i delegati di 
classe eleggano un esecuti
vo, controllato e revocabi
le del consiglio. 

• MELZI (Potenza): 
MANIFESTAZIONE 
'PER I PROBLEMI 

DEtL'OCCU'PAZIONE 
Ieri gli studenti dell'istituto per ragionieri Parini han

no organizzato un corteo che ha visto la partecipazione 
di oltre 700 studenti. Ai soliti problemi come quelli 
riguardanti la mancanza di aule, i problemi della di
soccupazione, si erano aggiunti durante le assemblee 
di preparazione del corteo temi quali quelli della crisi 
della scuola, del diritto al lavoro. 

• PESCARA E CATANIA: 
LOTTE PER IL IV E V ANNO 

le.ri centinaia di studenti dell'Istituto professionale 
di Marzio si sono recati in corteo al provveditorato: 
la partecipazione alla manifestazione è stata totale. Gli 
studenti premevano per l'approvazione della legge per 
il IV e Vanno. Per lo stesso problema è stato indetto 
per oggi uno sciopero di tutte le scuole di Pescara_ 

• ROMA E VENOSA: . 
GLI STUDENTI CHIEDONO 

MIGLIORI CONDIZIONI DI STUDIO 
Ieri circa 1000 studenti dell'ITIS Meucci sono andati 

in corteo fino al provveditorato per chiedere una ridu
zione dell'orario scolastico. Fino ad oggi gli studenti 
del Meucci sono costretti a mangiare alle 16 dopo aver 
sopportato 8 ore di studio. 

Gli studenti chiedono la riduzione a 50 minuti, dell 'ora 
di studio l'istituzione di una mensa che spezzi l'orario 
scolastico e la ristrutturazione della scuola a tempo pie
no. La delegazione che è stata ricevuta dal provvedi
tore ha messo in rilievo anche le gravi disfunzioni or· 
ganizzative interne come la mancanza di un medico 
all'interno dell'istituto. 

A Venosa ieri si sono visti più di 500 studenti scen· 
dere in piazza durante la giornata di sciopero di tutte 
le scuole della città. La lotta è iniziata con l'occupa· 
zione dell ' Istituto Professionale da parte degli studenti 
che richiedevano un miglioramento delle condizioni igie' 
niche dell'edificio: piove nelle aule, la scuola è infe' 
stata dai topi, il laboratorio è inagibile. Gli studenti chie
devano inoltre che la giunta rossa, formatasi da poco do
po trent'anni di gestione democristiana, requisisse le 
palazzine che ospitano la scuola ed utilizzasse il 31 
milioni, che vengono ogni anno versati ad un noto co
struttore democristiano per l'affitto di esse, per il mi· 
glioramento di servizi pubblici. Da alcuni giorni è sce
so in lotta, in appoggio delle richieste del Professionale, 
anche l'Istituto Commerciale. 

A Catania dopo l'occupazione dell'Istituto Professio
nale Lucia Mangano che dura ormai da venti giorni, 
gli studenti hanno oggi occupato altri due istituti pro
fessionali: l'Olivetti e il Colombo. Alla base di queste 
occupazioni vi è il desiderio di premere sul parlamen
to per l'accettazione della legge per il IV e Vanno. 

Continuano ad arrivare moltissime letter~ sul dibat
tito su Pasolini. Una loro sintesi sara pubblicata a 
partire dal numero di domani. 
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ROMA.:' 
LA FACCIA 
DI GOVERNO 
DEL PCI 

E' venuta precisandosi in 
questi ultimi tempi una 
funzione di « partito di ti
po nuovo» del PCI a Roma, 
che si può interpretare co
me funzione e correspon
sabilità di governo anche 
standone al di fuori. Un 
modo nuovo in sostanza di 
affrontare lo sviluppo del
le lotte, di fronteggiare il 
clima di rinnovata sortita 
reazionaria che ha ormai 
in Roma la sua sede privi
legiata, una linea che guar
da alle ormai vicine elezio
ni comunali. 

Veniamo ai fatti di que· 
sti giorni: mercoledì 29 ot
tobre l'assalto a fucilate 
contro la sezione del MSI 
del Prenestina e la morte 
di Zicchieri apre una fase 
di durissima contrapposi
zione al tentativo dei fa
scisti di tornare a tenere 
le piazze da loro occupate 
durante il processo Lollo, 
dopo la morte del fascista 
greco Mantekas. Ma il mo
vimento non lo consentirà: 
dalle strade del Prenestina 
alle scuole del centro, agli 
attacchini del Fronte della 
gioventù che hanno la sven
tura di imbattersi in uno 
scioperO di metalmeccani
ci, i fascisti che provano 
a sbandierare l'ennesima 
« vittima» non trovano mo
tivo di conforto nella 
popolazione, non trovano 
più il varco per inserire il 
loro dispositivo di aggres
sioni e di provocazioni. l 
fascisti surrogano questo 
ennesimo fiasco con l'as
salto alle sezioni del PCI, 
in meno di una settimana 
sono colpite le sezioni del 
Prel1estino, dell'Esquilino, 
Alberone, Quadraro, Sette
camini: sono sezioni ricche 
di storia e di compagni: 
vengono bruciate, assalite 
in pieno giorno. La risposta 
a questo è una serie isola
ta di comizietti davanti al
le proprie sezioni con cen
to persone, arco costituzio
nale compreso. Ma il capo
lavoro governativo è la con
cessione della piazza ad Al
mirante venerdì 31. Dappri
ma si tratta addirittura di 
un corteo, ma subito nella 
serata una contromanife
stazione indetta da Lotttt 
Continua e AO costrìnge 
la questura a vietare il cor
teo fascista vietando anche 
la nostra: in tutto questo 
incalzarsi di fatti, di pres
sioni, la federazione rtJma
na del PCI assume la posi
zione della questura, e de
lega ad essa il contenimen
to della manifestazione 
missina. Il canovaccio che 
ne segue è quello noto, i PYO
tagonisti sono i soliti delle 
pagliacciate di Saccucci al 
Quirinale per _la zona B, la 
libertà di movimento con
cessa agli squadr.isti è to
tale, indisturbato è l'assal
to a revolverate contro la 
sezione del PCI deU'Esqui
lino; il gioco delle parti tra 
polizia e fascisti è çosì spu
dorato e infame che la fe
derazione romana di Lotta 
Continua viene attaccata 
dalla polizia con il prete
sto di avere scambiato per 
un gruppo di fascisti i nu
merosi compagni che pre
sidiano la sede. Qup.ste so' 
no le prodezze dell'antifa
scismo di stato, questi i 
risultati di una linea che 
assumendo il punto di vi· 
sta dello stato e del go
verno fa dei suoi quadri 
dei concorrenti-consulenti 
dei funzwnari di ogni mi
nistero, che fa delle sue 
sezioni un bersaglio iner
me. 

Dall'ordine pubblico al 
tentativo di disinnescare i 
.punti di forza del movimen
to proletario: la chiamano 
« sanatoria ». L'operazione 
comincia, come d'obbligo, 
alla Magliana. 1n uno dei 
quartieri proletari in cui 
più matura ed estesa è la 
capacità di lotta contro i 
padroni della città, cresce 
per tutto settembre e otto
bre una straordinaria mo
bilitazione di massa. Con
tratto d'affitto al lO per 
cento del salario, espropria
mo i padroni; la scuola 
per tutti i noslri figli, po
sti di lavoro per gli edili, 
cacciamo Sonnino e sbloc
chiamo i finanziamenti; no 
al carovita e agli aumenti 
delle tariffe, autoriduzione, 
unità con gli operai delle 
piccole fabbriche. In un in
treccio vivo ed entusia
smante di lotte, cortei, di
scussioni, assemblee, centi
naia di proletari, uomini e 
donne, conquistano gioTl1.o 
per giorno la propria eman- .. 
cipazione. 

Cosa fanno i futuri am
minis tratori dell'Urbe? Al
la Magliana, dicono, c'è 
qualcosa che non va: c'è 
« disagio e malcontento ", 
« avventurismo, demagogia 
o, peggio, provocazione »; 
ci sono, scrive il segreta
rio della sezione, sull'Uni· 
tà, «eventuali esche che 
in qualche modo potrebbe· 
ro essere usate per il rilan
cio della strategia della 
tensiol/e ». Biso~l1a disin
nescare, rhiamaìe gli arti
ficieri . Cml1pr:re il SUNIA 
e I ira fllori dal taschil10 

700 milioni: ecco qua, per 
un anno, la tranquillità 
assicurata, la sanatoria per 
lo scontro di classe. Con 
700 milioni si soddisfano 
i padroni delle case oc
cupate regalando loro un 
insperato fitto di mercato; 
agli autoriduttori si pen
serà un'altra volta. Basta 
con l'unità tra proletari, 
basta con queste agitazio· 
ni. Ma i « risanati» rispon
dono: niente regali ai pa
droni ma multe (per 25 
miliardi) ed espro.prio: che 
la Regione . discuta questa 
proposta di legge! Quei 
gruppettari del PSI, -del· 
l' l NU, Palleschi (presiden
te della giunta ref!.ional-e) 
devono accodarsi, e ' gli 
apprendisti governanti non 
dormono tranquilli. 

Sulla Tiburtina oltre 200 
famiglie occupano le ba
racche dirupate di Tibur- ' 
tino terzo. Occorre « sana
re » anche qui: l'area è de- . 
stinata alle case popolari. 
Se ci stanno gli occupanti 
l'impresa non lavora. Che : 
fa la federazione del PCI? 
Prima propone di andare 
nelle pensioni, poi il sussi
dio casa, poi scopre che in 
due mesi si possono mon
tare alloggi prefabbricati" 
(magari di cartone): si 
chiamano « cellule ». l pro
letari sanno troppo bene 
cosa sono pensioni e sus
sidi, quanto aUe « ceJlule» 
ricordano · loro Rebibbia. 
Niente da fare. 

Un altro episodio: quat
tro piccole fabb,riche la 
SICCAR, la BRUNO, la 
CED, la SANCARLO, in lot
ta da mesi per il posto di 
lavoro, si coordinano. Do
po un lungo e duro cam
mino attraverso i sabotag
gi sindacali, illdicono una 
manifestazione in' Campi
doglio: obiettivo è la re
quisizione della BRUNO e 
la sospensione del paga
mento delle tariffe pub
bliche per gli operai deUe 
quattro fabbriche. La no
tizia fa il giro delle altre 
fabbriche, degli uffici, del
le borgate: finalmente! An
diamo tutti in Campido. 
glio con gli operai del 
coordinamento, im-ponia
ma l questi obiettivi. L'in-' 
sonnia nella federazione 
del PC] diventa nevrosi. 
Questa manifesta.zione non 
s'ha der· fare. Ed ecco alla 
CED arriva la « sanato· 
ria »: se rinunciate aJla ma
nifestazione di martedì, 
mercoledì vi pontiamo alla 
Regione e assicurianno il 
posto, di lavoro a tutti e 

-26. ,. 
Il ricatto è forte, la ma

nifestazione non si fa, in 
fondo val bene 26 posti 
di· lavoro: ottenerli sareb
be una prima vittoria. Mà 
mercoledì alla Regione ri
spondono picche. Venerdì 
la SICCAR organizza un 
corteo a Portonaccio: ci 
sono operai della Tiburti
na, delegazioni della BRU
NO, CED, SANCARLO. Il 
coordinamento non è mor
to, è in piazza. 

E' uscito 
il numero 
di novembre di 

PROLETARI 
IN DIVISA 

La preparazione 
d e I l'assemblea J 

-nazionale e della' 
giornata di lotta; 

La elezione dei delegati. 
I compagni di Orelio Ra· 
madori raccontano la loto 
ta di Casale. I sottufficiali 
nell'eseroito: disoutiamo
ne. Le lotte nella Marina. 

- Tutti i compagni debbo
no ritirare oggi stesso il r 
giornale presso i distribu
tori. Chi non lo trova de
ve mettersi immediatamen. 
te in contatto con la dif· 
fusione a Roma, telefono 
58.00.528 - 58.92.393. 

SIRACUSA 
Lunedì 17 alle ore 18 in 

via Amafitania 60, attivo 
provinciale di tutti i mi- ' 
litanti. Od.g.: 1) le indica
zioni dello sciopero gene· 

, rale del IO novembre; 2) 
iniziativa politica di Le. t 
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La discussione della cellula di Mirafiori DOPO IL VOTO ALL'ONU SUL SIONISMO 

FIAT - Un accordo per far slittare ~e~zioni isteric~e degli imp~ria
i contratti: va respinto con I~ lotta IISII e delle soclaldemocrazle 
Operaio delle meccaniche: 

il <lri.ba<tbito nellla mia offi
cina non è grosso, innanzi 
tutto perché il sindacato 
non ha fatto mente per 
spiegare 1'accordo: il vo-
1antino distribw,to strona
ne DOCJn spiegava rmente. 
Per as-sunio era addlrittu
ra più chiaro queillo del 
Sida. Domami nOli faremo 
delle assembl<ee nel! refet
torio, per spiegare d termi
ni delil'accordo e le dnizLa
tive da prendere per ie 
meccaniche, CO'llre in tutta 
Mirnfioni, soprertrtutto &Illa 
questione dei trnsf.erimen
ti e <lel'le assUIl2lÌom. Per
ché il siirrdacato si è guar
dato bene dal OIiroi quanÌ'Ì 
saranno glJi operoi trosferi
ti d!a'IIle meocaniche o dal
le al tre !SeZioni. 

NeJlle assemblee per pri
ma cosa 'dobbila!IIlo insis<te
re sull!a questione ded tra
sfeI1imenti, per organizzare 
il controLlo squadre per 
squadrn e 1.0 sciopero ap
penla la lliat vorrà trasfe
rire qualrcuno. Non credo 
che ÌIl1 tu ttti i reparti sarà 
possibille organizzare la lot
ta. Dobbiamo spiegare che 
con questo accordo U con
tratto verà fatto slittare a 
gennaio e cfte con la fac
cenda delle 2.500 assunzio
ni il sindacato ha svendu
to gli altri 6.000 posti di 
lavoro. Questo accordo è 
una bidonata e bisogna dir
lo chiaramente spiegando 
soprattutto che con le clau. 
sole sulle nuove assunzio
ni si vuole ulteriormente 
svuotare U contratto. Non 
abbiamo guadagIlJaJto 2.500 
posti di Lavoro, ma ne ab
biamo persi definiitivarnen
te 6.000, fm quellii che la 
Hat 1ioenZJira indàvtidual
mente. quelli che vanno d,n 
pensione, e qu~ cJhe si 
arutolicenzilano! 

La pOlitica dei sociologi 
de91a Fiat è quellla dà d,ire 
a'lll'operado: «Se non ti li
oe~ da solo, veI1I'alÌ urgual
mente ldOOll1lÌlato: oggi ,il 
tuo libretto di lavoro sarà 
segnato da un lkenzÌlallIlen
to magari per un provve
dimento disciplinare. E co
sì non troverad più lavo
ro ». 

« I sindacati 
danno tutto per 
non avere niente J> 

Operaio delle carrozze.. 
rie: Oggi, pa!lilando nella 
squadrn, si è vi~to che hl 
Siindacato ha creato confu
sione tira gld operni tarnto 
sul!. problema dellrLa Cassa 
i:n.tegrn7lÌone quanto sullo 
scopo politico di questo 
'arocordo. II punto centrale 
sono I trasferimenti: l'ac
cordo di luglio siamo riu
sciti a respingerlo, anche 
se dopo. Ora ce lo hanno 
riproposto in un altro mo
do: i sindacati danno tut· 
to per non avere niente. 

T'operaio carrozzerie :Bi
sogna fare le assemblee, 
ma bisogna porci i!l p>ro
blema di f.ami venJire tutti, 
anche quelli che non sono 
d'accomo. Oggli. ifa<re ~e as
semblee sull'accordo, che 
tutti sanno che è un bi,
done, non basta per di
chiarore poi uno .sciopero. 

D'0!ltlta parte prendere 
delle posiZlion.i gius,te non 
baSta: i ii sindacato dnfatti 
è pronto ad andare giù 
duro, creando d!ivdsione 
fra gli opem:Ì. Cir sono pro
bl<emi fra g1Ji operaIÌ sul 
problema de'hla Oassa in
tegrazione. Da un Lato si 
dice che dl ponte è trop
po corto, dajJlJ.'rad.<t'ro c'è chia
rezm che complessivam:en
te ,la Cassa in tegra2lÌ.one 
concessa lalla Fd,at sOprat
tutto negli - altri stabilli
menti è un attacco pesan
tissimo, addirilttU!ra oltre 
le previsioni. Sui trosfe
l1Ìmenti inveoe c'è la mag
giore chiarezza: tutbi di
cono che l'a "vtittoria sbll!I1-
dierata dal sirndaoato su1la 
dilmiInulJÌone dei trnsferi
menti è una presa in giro. 
Solo dalla carrozzeria de
vono partire 250 operai 
per Chli'vasso. Sono già pas
sartd a chiedere d volonta
'!lÌ: ma gli operai, anche se 
si tratta di avvicinarsi a 
casa, non sono disposti a 
farsi trasferire dalle car
rozzerie, dove con la lotta 
abbiamo ottenuto una cer
ta libertà. Bisogna capire 
perché AgnelLi che fino a:d 
tm TI1ese Ifa sparava a zero 
sulla Cassa IintegraZlÌone, 
oggi abb'ia voluto questo 
accordo, Oggi si acconten
ta solo di due giornd, per
ché vudle aUinearr-si sull'ac
cordo dell'Mfa, E questa è 
una cosa molto grave. Vuo
'le f,ar sùiJttare hl contrattQ 
e soprattutto Ile lotte a 
gennaio; o dopo, vuole 
prendere tempo. 

E' già successo per i fer
rovieri e per ;il pubbHco 
!impiego, lo credo che la 
lotita può rilprendere, ma 
bisogna preparar la, per 
quando 'la Friat dni2lia i tra
sferimenti, facendo prima 
l;;: assemblee_ GJi operai 
non sono oggi rj,n .grado di 
r.ifiutare tutto l'accordo, 
ma solo a pa'1'tire dai tra-

sf-eri.menti si può giungere 
a'lla 10000a. 

Operaio della litiea degli 
invalidi: Con questo accor
do il sindacato riesce a 
ma'schera/Te un po' ,le cose, 
con la questione deille nuo
ve assun'Zioni, del'la dimi
nuzione dei \Jrasfenirnenti, 
Nostro compito è fare su
bito ile assemblee, dichia
rare 'll!I1che lo saiopero con
tro tutto l'açcordo. 

l\nche se questo \Sciope
ro riesoe solo parz'ia'lmen
te, è importante t'entarlo: 
prodlamiamo qualohe ora 
di sciopero, ved!i~o quan
ti siamo, anche perché gli 
operai si chiedono: «come 
si spiega questa situazione 
che abbiamo adesso, quan
cl.o nel '69 :le cose erano 
completlamente ddver,se? C' 
era più -tona d'dnizia
tive?». Bi<sogna .f3!re le 
aJSsem blee, dicendo che l' 
accordo va m,fiutato e che 
bis6gn'a andare a<Vll!I1ti, ll!I1-
che per spingere il contrat
to. 'Per fa!I" questo è ne
ce.ss.ario unirç tutte 'le for
ze, le avanguardie che so
no d'accordo neil rinutare 
il contratto. Lo sciopero 
va preparato bene. Sappia
mo ohe non basta far 
qualche ora, bj,sogna aver 
,la sicurezza. che dalla lot
ta venga quruohe cosa, ci 
sia la continua2lione. 

«( Prima di tutto 
. informare 
gli operai» 

Comunque og~ se non 
troviamo una politica giu
sta 'per ,rifiutare in massa 
l'accordo, s~ifica callarci 

completamente i pantaloni 
e far firmare IÌl contratto 
come vudle Agnelli, 

Operaio delle meccani
che: In fabbrica gli operad 
erano stupiti che in que
sto i'Ilcontro fossero staDi 
firmat~ i tirasferimenti. 
Non solo ~l sdndacato, co
rne altre 'volte, è andato 
aN'incontro per sottoscri
vere la Cassa integrazio
ne, ma ha firmato ll!I1che 
qualche 'COS·a di più grave. 
Innanzi tutto bisogna in
formare gli operai su que· 
sto accordo perché il vo
lantino del sindacato non 
spiega mente: dice solo 
delle nuove assunzioni, 
parla di Grottaminarda, 
ma dei trasferimenti non 
ne parla, come non parla 
dei licenziamenti che ven
gono faUi continuamente 
dentro la Fiat, e non solo; 
sul problema della occu
pazione dice che abbiamo 
ottenuto 2.500 nuove as
sunziom, ma non una pa
rola sulla situazione che 
si sta creando intorno nel
le fabbriche che chiudono, 
tentano di rinchiudere gli 
operai Fiat dentro la loro 
gabbia, con Il sindacato 
che ci sbandiera delle con
quiste che in realtà con· 
quiste non sono. Il, pro
blema è og,Wi pa,rtliire in 
lotta: mol,bi operai non si 
rendono conto deh gra
vità di questo accoa-do. Il 
compito delle avanguardie 
è l'are cmareua con le 
assemblee. Se daJlle as,sem
blee nasce '}a chia'rezza e 
la decisione di rifiutare l' 
accomo, a}IOil"a ci Sri ferma 
subito, senz·a aspettare che 
la Fiat, oo1IlÌin.ci, ,a trasfe
riroi, perohé ~llora sarà 
troppo tardi. 

Quando si parla dci tra
sfenimernti, non bisogna di· 
menticare la situa2liorne che 
c'è neMe offioine: i trasfe
rimenti non sono solo quel
li firmati dal sindacato, 
ma gli spostamenti ohe oi 
sono tutti i giorni.. Gli 
operai vengono fatti gira
re in continuamone, non 
ci conosciamo 'Più nelle 
squadre_ 

«( Oggi bisogna 
forzare i tempi») 

Tutbi i di scarsi vanno 
cdlJlegatli, <anche la svendi
ta che c'è stata neLla as
semblea dei delegati. L'as
semblea ,sarà i'occasione 
buona per chiedere mgio
ne a quei delegati che han
no votato a ,favore delle 
trenta mila lire, dovran
no alzars~ in piaLi e spie
garcene i motivi. Dobbia
mo essere nOli operai a 
prendere questa linizi'lltiva, 
anohe perché dopo sarà 
troppo tardi. 

Un altro operaio delle 
meccaniche: Oggi è vero 
che dobbi'amo essere mol
to realisti, ma nelle as
semlblee non avremo diffi
co'ltà a spiegare che que
sto accordo è un bidone, 
parlando ,soprattutto del 
problema dell-a occupalJÌo
ne; <dei 6.000 <lìcenziamenti, 
dei ldcenziamernbi per as
senteismo, del fatto ohe 
dalle meccanliche portano 
vra i macchinari, Più an
diamo avanti e se non si 
prendono suooto deHe ini
ziative, troveremo i dele
gati del l'ci che avranno 
il coraggrio di spiegare an
che perché soma favorevo-

ROMA - MENTRE I SINDACATI CERCANO 
ALTRI PA'DRONI E CHIAMANO LA POLIZIA 

I l'avoratori della SAOC,A 
lottanQ contro . gli appalti 

ROMA, 12 - I lavorato
ri della SAOCA da più di 
due mesi stanno lottando 
per .]a garanzia 'CIel posto 
di -lavoro e deI salario 
contro aa manovro del fal
limento della società e il 
licenziacrnen to di tutti i la
voratori, ohe fra le tre 
-sedi di Roma, Trento, Mi
lano e tutti i subappalti 
arrivano a ciIlCa 1.000. La 
SAOCA è un appalto che 
lavora. escluswamente per 
l'INPS, ente pubblico a 
gestione pen- i-l 70% delle 
tre confederazioni sindaca
li. I lavoratori, hanno ca
pito che la garanzia del 
posto di lavoro passava so
lo con l'abolizione dell'ap
palto e QUindi ha.nno im
mediatamente ÌIl'dwiduato 
nell'INPS la controparte. 
Infatti ,J'ItN,PS nell'ambito 
di un pianò, ca,ldeggiato 
dalla 'gestione sindacalle, di 
privatizzazione del centro 
EAD, il centro meccano
grafico, tende a dare in ap
palto H -lavoro di pertfora
zione e di elarborazione 
dati. 

L'INPS inoltre ha delle 
Tesponsabilità dirette e 
cioè non ha contr011ato il 
pagamento dei contributi 
ai lavoratori interni deHa 
SAOCA che i,l padrone da 
più di un anno non paga; 
ha affidato un ap'palto 
di milliardi ad una società 
non solv-ibile con sole 900 
mila lire di capitale, ave
va fatto 'Uscire dai suoi 
uffici i moduli GS 2 e DM 
10-18, moduli ufficiali che 
attestano tutti i contribu
ti, non aveva controllato il 
laworo del1a società che 
per ottenere il massimo 
dei guadagni aveva dato il 
lavoro manuale a cottimo 
e a domicilio e in più non 
,ri9pettava le paghe con
trattuali. 

La piattaforma che na
sceva dalla ,lotta oltre che 
prevedere l'immediata as· 
sunzione dei precari e il 
recupero dei salari persi 
nello sciopero, aveva come 
punti qualificanti l'assun
zione nell'INPS, con l'abo
lizione degli appalti e co· 
me proposta di transizio
ne la gestione tecnica del
rIa stessa società da parte 
dell'INPS, 

H sindacato della cate
goria del commercio si 
contrapponeva subito ai la
voratori e alla loro piatta
forma firmando un accor
do bidone che prevedeva 
solo il cambiamento del
l'a.mministrazione d e l J a 
SAOCA con un altro fan
toccio manovrato, nel ten
tativo ultimo di salvare la 
società e quindi l'appalto; 
l'accordo è stato ,rifiu tato 
dalla maggioranza dei la, 
voratori, ma ha determi
nato la spaccatura all'in
terno dell'azienda tra gli 

stessi lavoratori, contro 
cui i,l sindacato ha usato 
ricatti e non per ultimo 
ha richiesto l'intervento 
della pdlizia. 

Il comitato di lotta nato 
da questa <spaccatura, che 
raccoglie la maggioranza 
dei lavoratori deHa sede 
di Roma e di tutta la sede 
di Milano e ha cominciato 
a portare avanti una lotta 
autonoma su quella piat
tafor.ma, coordinandosi su
bito con lavoratori del
l'lNPS. 

Si sono [atti cortei in
terni all'INPS, assemblee 
pubbliche, sLè 'Cominciato 
a fare chiarezza sul pro
blema dei Titaroi enormi 
del pagamento delle pen
sioni con i pensionati e 
con i lavoratori, volanti
nando davanti agli spor
telli . 

Il sindacato ha tentato 
un'opera di isolamento e 
di denigrazione accusando 
la lotta dei lavoratori co
me covporativa, portata 
avanti da elementi provo
catori. Ma l'unità che i la
voratori avevano creato sul 
prob1ema SAOCA era gran
de e i livelli 'CIi lotta erano 
così alti che non solo 
hanno bruciato tutte· le 
proposte mistifica,nti, tipo 

quella del cambiamento 
del padrone lasCÌ'ando l'ap
palto così come era, ma 
il comitato di lotta è arrri
vato a farsi riconoscere 
come rea'le portatore degli 
interessi dei lavoratori ed 
a imporsi nelle trattative 
al ministero; Jnmtti assie
me ai vertici 'sindaca-li al 
tavolo delle t-rattative sie· 
dono anche del~gati di 
lotta dei lavoratori. 

VeneTdì 7 novembre si 
è occu?ato il centro EAD 
dell'INPS all'EUR impo
nendo un incontro col vi
ce direttore e imponendo 
un'altra delegaz:ione al mi
nistero. Dopo un ipritmo 
momento in cui la direzio
ne INPS aveva cercato lo 
scontro chi3/IIlando la po-
1izia (come già aveva fat
to a Milano facendo fer
mare i lavoratori SAOCA 
m!ilanesi che volantinava
no davanti all'istituto), 
scontro evitato solo dalla 
unità di tutti i lavoratori 
del centro ohe hanno bloc
cato il lavoro e sono scesi 
subito per cacciare 'la po
.lizia e fare un'assemblea, 
è stata costretta a ricever
Ii e a ga,rantirli tutto 
quello che chiedevano co
me ha fatto anche i'l mi
nistero dei 1avoro. 

AVVISI AI COMPAGNI 

AVELLINO 

Venerdì 14 otltobre, alrla . 
Camera del Lavoro, indet
ta dai soldati democrati
ci di Avellino, si svolge
rà una riunione per la co
stituzione del Comitato per 
la ldbertà di Livio Siou
ranza. Hanno già dato la 
loro adesione il Comune 
di Villlanova del Battista, 
il. Comune di Zungoli, la 
sezione del Pei di Grotta
minarda, rUdi, il Psi di 
Ariano Irpino, la Cgil di 
Avellino, la fe!d.erazioone del 
Psi di Avellano, N Pdup, 
Ao, Le, 

TOSCANA 

Sabato 14 a Firenze, in 
via Ghibellina, 70 rosso, 
coordinamento regionalle 
del nostro intervento nel 
settore chimico. Oltre ai 
compagni delle sedi di Pi
sa, S. Giovanni, Massa, Pi
stoia devono parr-tecipare 
compagni della Solvay. 

CONVEGNO PIEMONTE
SE DEI LAVORATORI
STUDENTI 

Torino sabato 15, in cor
so San Maurizio, 27. I la
vori cominceranno allle ore 

15 e proseguiranno dome
nica mattina. l'l convegno 
si diViide im 4 commi,ssio
ni; 1) orario di fabbrica; 
150 ore; lavoratori 'studen
ti; 2) analisi di classe; 
3) sviluppo del movimen
to e organizz~ione d~ 
massa; 4) organizzazione di 
partito. 

CIRCOLO OTTOBRE RIC 
ClONE 

Nel XXX della Resisten
za, incontd e dibattiti: ve
nerdì 14 novembre Marco 
Boato su: autonom,ia ope
raia, ant~fascismo e lotta 
di classe. R. Finzi: sciope
ri autonomi del 1943. 

Venerdì 21 novembre, G. 
Vermice!lli: vecchio stato 
italiano nel prefascismo, 
fascismo e rdopofascismo. 

Mercoledì 26 novembre, 
G. Quazza: resistenza e 
lotta armata. 

Sabato 29 novembre, G_ 
Arfè: dalla liberailione al
la Costituente. 

Venerdì 12 dicembre, E. 
Enriquez Agnoletti: i Cln 

Le conferenze si svolgo
no <l'l palazzo del Turismo 
alle ore 21. 

li alile 30.000 'lire sul con
tratto nailionale, Oggi bi
sogna forzare i tempi: 
ricordiamoci che l'obietti
vo delle 35 ore è stato por
tato in fabbrica dalle avano 
guardie, quando ancora 
nessuno ne parlava. Oggi 
è necessario che le avano 
guardie facciano queste 
forzature, dichiarando noi 
lo sciopero come avanguar
die, e su questo si costrui
sce l'unità d'azione anche 
con quelli del Cubo Non 
basta che sul 1I0ro quoti
dia.no dicano che sono d' 
accordo. Abbiamo di fron, 
te hl contratto e ri:l fatto 
ohe H sindacato ce lo vuo- · 
le svuotare: l'unità d'azio
ne va quindi costrudta, for
zando questo processo e 
prendendo delle jniziative 
autonome. 

Operaio delle meccani
che: H problema è sì quel
lo di oos1!ru:Ìr<. ,l'unità d' 
azione con tutte !le forze 
ma non bisogna perdere 
tempo; non b:iJsogna aspet
tare che si!a Ila Fiat a 
prendere ;l'iniziativa con i 
trasferimenti. Bisogna fa
re subito le assemb<lee e 
vedere chi ci sta subito 
con la 'lotta, rifiutando l' 
accomo, 

Conclude la riunione un 
compagno: Credo che ci 
sia da parte di molti com
pagni un tentativo di tirar
si :indietro, di tironte alle 
difficoltà che ci sono. Si 
dice che ,noisi'llmo pochi, 
che il movimento ha delle 
contraddirioni, ma questo 
non sigmfica essere reali
sti. Come -dicevano anche 
dei compagni prim'a, nel
la fabbrica ci sono due H
nee contrapposte: da una 
parte quelJ1a dei revi&ioni
sti, del sindacato, dall'al
tra la nostra ,ldnea, H no
stro ruolo. Anche sulla 
quesbione delle 35 ore ave
vmno paura che il discor
so non fosse capito: ma 
abbiamo trova,to che il mo
vimento di massa invece 
su queste cose era d 'ac
cordo. Senza dubbio oggi 
andare aHe assembllee non 
significa proclamare subito 
lo sciopero. 

« Oggi scioperiamo 
contro tutta 
una politica» 

Ma non c'è dubbio che 
se le avanguardie spieghe
ranno bene questo accor
do per quello che è real
mente, gli operai saranno 
dalla nostra paTte e non 
lo subiranno pasStivamen
te H bidone del sindaca
to. Oggi non basta più so
lo dire le cose giuste, bi
sogna dirle e prendere le 
iniziative conseguenti: an
che se queste iniriative 
significano spaccare mo
menta.neamente, facendo 
emergere quali sono ffe a
vanguardie che stanno con 
la nostra linea e quelle 
che stanno invece con la 
linea di cedimento del sin
dacMo. Gli interpreti, le 
gambe di una -1linea che gm 
operai ddcono ~ius'ta devo
no venire fuoTI. 

Nelle assemblee non ba
sta spiegare d punti de1'l'ac
como, bisogna spiegarne 
il senso politico e cioè 
che serve soprattutto per
ché non si faccia ri11 con
tratto, questo accordo si
gfiifioa non lottare più per 
le 50 rniIla lire, che non 
ci si occuperà <più del pro
blema delila occUlpa:mone. 
Significa che a marzo ci 
saranno altri t1tasferimen
ti , Se oggi non affrontia
mo il problema della oc
cupazione in termini di ri~ 
duzione di orario, noi non 
avremo più la forza per 
affrontare hl contratto. 
Questo accordo maschera 
molte cose, che vanno mes
se in luce di fronte agli 
operai. Oggi noi non ano 
diamo a dire solo sciope
riamo contro i trasfe
rimenti o la Cassa in
tegrazione ma scioperia
mo contro il fatto che 
la Fiat continua a indebo
Iirci, a farsi le scorte men
tre continuiamo ad avere 
l'attacco al salario, alla oc
cupazione, e i Iicenziamen· 
ti continuano a salire_ 
Scioperiamo contro tutta 
una politica e per un pro· 
gramma tutto diverso. 

Oggi alla Fiat una s.itua
zione di massa definita po-
9Ìmva dopo l'accordo de'l 
4 luglio non è completa
mente cCl!povdlta; oggi il 
movimento ha bisogno di 
prospettive: le indicazioni 
ci vengono dai compagni 
delle meccaniche, quando 
dicevano: andiamo a con
trdHare le trattatJÌve. E' 
!'indicazione a fare da sé, 
a prendere iniziative auto
nome. Come si fa oggi a 
far partire la lotta? 

L'iniziativa deve partire 
dalle assemblee, dalle indi
cazioni date dall.e avan
guardie, per tornare poi 
nelle squadre e coMruire 
la Ilotta, Questo è il modo 
per portare avanti Ila no
stra linea politica, per 
creare la rottura con quel· 
le dei revisionisti, 

Commenti perbenisti e imbarazzati del PCI. 

La risoluzione dell'assem
blea generale dell'ONU che 
condanna il sionismo come 
« forma di razzismo» non 
era ancora finita di vota
re, che già si scatenava in 
tutto il mondo la canea. 

. Secondo le tradizioni, il de
legato israeliano, Herzog, a
veva fatto appello, demago
gicamente ed emotivamen
te, alla confusione tra anti
sionismo ed antisemitismo 
«Questa risoluzione è sta
ta presentata nel 37° anni
versario della "notte dei 
critalli", il primo pogrom 
antiebraico di massa della 
Germania nazista ». E oggi, 
i reazionari ed i socialde
mocratici di tutto il mondo 
fanno eco dichiarando che 
« questa risoluzione sareb
be piaciuta ad Hitler »: 
un modo come un altro per 
nascondere che non piace 
per nulla agli imperialisti 
di oggi, che non piace per 
nulla a quasi nessuno 
dei regimi fascisti oggi al 
potere (il Cile, per fare un 
solo esempio, ha votato 
contro)_ 

Quello che tutti aspetta
no, ora, è la posizione che 
sarà assunta dagli USA (al
tro splendido esempio di 
paese antirazzista, tra l'al
tro). Dopo la condanna al- ' 
l'unanimità da parte del 
senato americanO. che non 
costa poi molto, sembra 
che i dirigenti della Casa 
Bianca stentino a mette
re in atto le tanto baldan
zose minacce di andarse
ne dall'ONU. 

Anche in Italia 1'« indi
gnazione» si spreca. Bat
taglia e Biasini, a nome del 
PRI, gli editorialisti della 
« Stampa» e del « Corrie
re» parlano di « catastro
fe per l'ONU )': sembra che 
sia arrivata l'occasione tan
to attesa per dichiarare 

che, da quando le Nazioni 
Unite non sono più in ma
ni americane, esse hanno 
perso la loro rappresenta
tività. E' interessante, an
che, che l'editorialista del 
« Corriere » se la prenda so
pratutto coi regimi arabi 
« moderati », rei di avere 
sposato le tesi « estremi
ste». Tutti sanno che, se 
esistono forme di antisemi· 
tismo nel mondo arabo, es
se vengono proprio dai re
gimi reazionari, 'e non cer
to dalle forze progressiste 
e rivoluzionarie, il cui obiet
tivo è quello della forma
zione di uno stato misto a
confessionale ebraico-pale
stinese, 

Ma certo non è la logica 
nè la storia, il forte degli 
antisemiti di ieri filosio
nis ti di oggi. 

Le dichiarazioni di Nen
ni assumono un tono « u
manitario », richiamandosi 
al sionismo, ed alla comu
nità ebraica, che fu e na
scondendosi la realtà o
dierna dello stato di Israe
le. Da parte del PCI viene 
assun ta una posizione di 
«netto dissenso ». Pur ri
conOscendo il carattere 
reazionario dell'ideologia 
sionista, scrive l'Unità "non 
accettiamo l'equiparazione 
del sionismo col razzismo, 
consideriamo questo voto 
« nocivo alla stessa causa 
araba », in quanto aliena 
l'appoggio dell'Europa OCci
dentale_ Inoltre, secondo il 
PCI, è sbagliato trasferire 
la lotta per la difesa dei 
diri tti dei palestinesi « sul 
piano dell'ideologia »_ Per 
conc:du~, naturalmente, 
con la rituale condanna 
dell'espansionismo israelia
no, «i dirigenti dello sta
to di Israele hanno ora 
un'occasione di più per ri
flettere ». 

Noi non siamo solo con· 
vinti che nelle «riflessio· 
ni» dei dirigenti israeliani 
ci sia poco da sperare: ei 
pare soprattutto che anche 
l'Unità giochi sull'equivoco, 

Il sionismo, non è « un'ideo· 
logia », ma è il fondamento 
stesso dello stato di Israe' 
le, della sua aggressività al· 
l'estero, del suo totalitari
smo, razzismo e repressio· 
ne all'interno. Questo è il 
sionismo che l'ONU ha con
dannato, e che i rivoluzio· 
nari e i progressisti di tut
to il mondo condannano, 

Quanto ai paesi dell'Euro' 
pa Occidentale, che sareb' 
bero stati « alienati» dal 
voto, l'Unità farebbe bene 
a chiedersi le ragioni di 
tale alienazione. A meno di 
ritenere che un governo, 
come quello della RTF, si 
sia in questa ennesima oc· 
casione allineato fedelmen
te agli USA non per le 
sue caratteristiche struttu-

rali di paese imperialista, 
ma per c, ragioni ideali ». 

Che dire, poi, di Arrigo 
Benedetti, divenuto in que
sti giorni di Paese Sera in 
cambio della sua subitanea 
conversione al PCI, uscito 
nel 1967 dalla direzione del-
1'« Espresso» su posizioni 
sioniste? L'editoriale di og
gi di questo giornale non 
si limita a ripetere le con
suete litanie sull'identità 
tra sionismo ed antisemiti
smo, ma considerazioni 
spicciole e con punte di raz
zismo sui « popoli nuovi» 
che non avrebbero diritto 
di pronunciarsi sulla que
stione ebraica non avendo 
vissuto la fase della per
secuzione degli ebrei. Che 
è come dire: la Germania 
Federale ha più diritto di 
pronunciarsi sul problema 
di Israele che non i pale
sti'nesi, la cui esperienza 
storica consiste « solo» nel
l'essere stati perseguitati 
dallo stato di Israele. 

MENTRE LA « MARCIA VERDE)) TOR
NA INDIETRO 

Sahara: l'invasione militare 
conti·nu8. Successi 
del Polisario 

EL AAIUN, 12 - Men
t'Te si intrecciano le ini
ziative diiplomatiche, l'ag
gressione marocchina alI 
Sahara perde tutti gli a · 
spetti « pacifici» per tra
sformarrsi in guerra guer
reggiata, nella zona nord-

I SOCIAtDEMOCRATICI TEDESCHI A CONGRESSO 

est del paese, La compli
cità spagnola a questa 
cc nuova fa:se» dell'invasio. 
ne è stata oggi esplicita
mente dichiarata dal co
mandante supremo colo
nialle, Medina, che ha di
chiarato essere suo compi
to solo il controNo del 
confine tra Tarfaya ed El 
Aaiun: « il resto del paese 
non ci interessa ». Neii re
sto del paese la situazio
ne è che, nel sud (Rio de 
Oro) e nel centro del pae
se il Fronte Polisario ap
pare avere saldamente il 
controllo, 1I1illitare e poli
tico, nel nord-ovest, come 
si è detto, ci 'Sono gli spa
gnoli, il nord-est è :il luo
go del braccio di ferro tra 
iì Polisario e i marocchi
ni. Lo s;::ontro prosegue 
con armi pesanti; la guer
riglia ha ottenuto ,alcuni 
rilevanti successi, ma è 
dub bio che le s1a facile 
prevalere in un tipo di 
guerra campale quale quel
la oggi in corso, In dub
bio, viceveI1sa, è l'interven
to algerino in caso di vit
toria marocchina sul « Po
lisarrio ». La guerra, insom
ma, non è affatto evitata. 

J otal~itarismo e "riforme" 
MANNHEIM, 12 - Si 

sta svolgendo nel palazzo 
del «Giam'ino '<Ielle rose» 
di questa città il congres· 
so ç!el parti to socia'1dettno
cratico tedesco SPD: un'a 
celebrazione pre-elettOil"ale' 
che tuttavia contiene al
cuni elementi di attrito 
nelle ·file !della socia'l'Clemo· 
crazi-a tedesca non ancora 
interamente soffocati. 

Questo primo congJ'esso 
dopo aa caduta di Bramit 
da canceniere si è aperto 
con una relazione, piutto
sto generica e «centrista », 
di Brandt segretario del 
partito. La tRFT di oggi 
è diversa da quel,la dei mo
menti alti dell suo cancel
lierato: la ari si economioa, 
violentemente sfruttata fi· 
no in fondo dai padroni 
per una prafon'da ristrut
turazione dell'economia 
capita'listica e dello stesso 
stato bOI1ghese in Germa
nra occidentale, ha ormai 
intaçcato profondamente i 
livelli di vita e 1e condizio
ni della dasse operaia, 
tanto da rendere diffidle 
alla socialdemocrazia con
tinuare a presen'tal'Si co
me il rpar,tito del benessere 
e delle riforme. La radica
le riduzione della spesa 
pubblica, i1 drastico taglio 
a qua~siasi progetto di ri-

.forma ed iIl pesante e con
tinuo attacco alle libertà 
democratiche sono oggi il 
quadro in cui la socialde
mocrazia, maggior partito 
di governo, si presenta a'l 
congresso per raffOil"zare 
questa sua: linea e strap
·pare in nome di essa una 
altra vittoria elettorale nel 
1976, dimostrando che la 
DC è sostanzialmente mu
tile perché non saprebbe 
gestire meglio iI program
ma padronale, ma procu
rerebbe in compenso una 
serie di guai sia !Ilei rap
porti con i sindacati che 
a livello internazionale. 

Questo congres'So, infat
ti, si propone di sanziona· 
re la « nuova» linea del,la 
politica socia!ldemocratica 
nella crLsi, dalla quale si 
esce soltanto, come viene 
riconosciuto, ridando vigo
re (e soldi) aH'iniziativa 
padrOl;ale e posponendo, 
cc per tI 'momento», le esi
genze operaie e le rifoITIle 
in genere, Certo, i1 per
seguimento deciso di que
sta 'linea ha i suoi costi a 
Sllllstra: , il sindacato (i,l 
DGB) almeno per ragioni 
di .facciata deve dare qual
che segno di impazienza 
(ma tanto per non toccare 
il ;::entro del problema, cri-
tica il partito socialdemo
cratico per i suoi cedimen
ti verso i liberali a pro
posito della progettata ri , 

forma della «cogestione 
sind·acale » delle grandi 
aziende, obiettivo quanto 
mai estrane<> alla classe), 
e ,la sinistra del partito, 
specialmente H settore gio
vanile, gli cc Jusos ", vor
rebbe riaffermare almeno 
per gli anni '80 un orienta
mento teso verso cc grandi 
riforme », qua-le p. es. un 
controllo staffile sugli in
vestimenti privati. 

Ma questa sini,stra sem
pre più !Si vede relegata ad 
un ruolo merarmente cc cul
-turale», mentre !Viene fe
rocemente castigata da 
Sohmidt ogni qua,l vdlta 
mette ,bocca nel1a « poli-
tica ». 

L'altro piano su cui si 
svolge questo congresso, 
è quello internazionale, ed 
è questa la ,vera arrena di 

Bran.dt, :mentre a Schmidt 
tocca il compito di me<tte
re in riJga H partito sul 
piano .interno. L'ex car>eel
liere tenta oggi il grande 
rilancio non 'solo della so
cialdemocrazia come rispo
sta politica globale capace 
di guidare ['esito deJ.la cri
si fuori dalll'alternativa ri
voluzione-reazione, ma pro
·pone a questo scopo di ri
vi talizzarr-e , i co'llegamen ti 
internazionali, tanto da ri
fare della II Internazionale 
~magari ribattezzata cc aI
leanza per il progresso») 
un protagonista politico, 

Fi·nora 'l'esemplificazione 
p'iù concreta la si è avuta 
in Portoga,Ilo, e non a ca
so Soares era presente 311 
congresso con tutti gli aIl
tri papaveri socialdemocra
tiJci eU'1'opei. 

Oggi un comunicato del 
Frap afferma che esiste 
un accordo segreto tra 
Spagna e Marocco, che 
prevede non solo, nel fu
turo, la cessione del Sa
hara ad Hassan, ma fin d' 
ora la presenza ad El 
Aaiun di truppe marocchi
ne in uniformi spagnole. 

Australia: s:c,iolto d'autor,it'à 
il governo laburista 
Euforia in Borsa. Scioperi e scontri a Sydney e Melbourne 

CANBEtRRA, 12 - .La 
crisi .politica australiana è 
giunta, dopo diverse set
timane di incubazione, al 
pun to deciswo. Per com-
prenderne le radici occor· 
re tener presente J'accre
scersi delle tensioni nel
l'area padfica, con la guerra 
a Timor, l'ins tabilità delle 
Filippine, la recente pro
clamazione dell'indipenden
za Papua (Nuova Guinea 
occidentale), e, più in ge
nerale, la cc destabilizzazic,· 
ne » del contJro}.!o imperia
lista conseguente alla vit
toria dei popoli indocinesi. 
In questo quadro, il ruolo 
del governo australiano è 
centrale. Dopo una lunga 
fase di totale suba'lternità 
alla strategia USA (fino al 
diretto impegno in Vieto 
nam), l'Australia è passa· 
ta nel 1972, con ,l'andata 
al potere dei laburisti, ad 
una politica seppure ambi
guamente «indipendente » 
sia sul piano internaziona
le sia sul piano economi
co interno. 

La manovra per elimina
re dalla scena il governo 
laburista è stata portata 
avanti congiuntamente, a 
quanto pare, dall'oppos i
zione -liberale e dai servizi 
segreti americani. Diversi 
mesi fa , il governo regi
strò un -primo indeboli
mento in segui,to ad un 
grosso scandalo (alcuni m i
nistri vennero accusati di 

avere portato avanti una 
trattativa con misteriosi 
« paesi mediorientali» per 
investimenti di questi ul
tirnli in Aus tralia, senza ri
ferirne al parlacrnento), Al
lo scandalo, Whitlam, il 
primo ministro, rispose 
con un ri.mpasto che in 
realtà si traduceva nella 
espulsione da'l governo del
,la sinistra. Circa tre setti
mane fa, la situazione è 
tornata al punto di rottu
ra: i liberali, puntando su 
elezioni immediate (nella 
speranza di capitalizzare 
voti sulla gestione labUIri
sta della crisi) hanno bloc
cato al Senato, da loro 
controllato, i'l bilancio del
lo stato, paralizzando così 
la spesa pubblica e molti 
servizi essenziali, Un gesto 
apertmnente incostituzio
naIe (il Senato non è per 
prassi abilitato a bocciare 
il bilancio) ma giustifica
to con la reviviscenza del 
vecchio scandalo medio
rientale. Whitlam ha però 
resistito, decidendo di pro
seguire i'l braccio di ferro , 
e di arrivare solo ad un 
rinnovo parziale del Se
nato, nella speranza di ri
portare la maggioranza, 
mentre una rielezione del
la Camera lo avrebbe cer
ta.mente messo in mino
ranza. Oggi è 'Stato il go
vernatore della regina a 
tagliare la lesta al toro, 
sciogliendo di autorità il 

governo e dando l'incari
co di primo ministro a,l 
leader liberale, F,raser. In
certo, comunque, sul risul
tato della manovra, ha poi 
deciso la convocazione co
munque di .nuove elezioni, 
fissandole al 13 dicembre. 

Ipocritamente, il gover
no (laburista) di Londra 
ha dichiarato il suo « s·tu
pore» di fronte alla deci
sione del governatore, che 
è ·pur sempre un rap'pre. 
sentante cc della regina », 
cioè della Gran Bretagna. 

In realtà è presumibile 
che Wilson non sia estra
nco i'llla decisione del go
vernatore: il lab-urismo au
straliano è « fratello ", è 
vero, di quello inglese, ma 
la politica estera dei due 
governi è certo divergente. 

Oggi, mentre la borsa di 
·Canberra vede un balzo 
verso l'alto, sicuro sinto
mo dell'euforia capi talisti
ca, .g'li scioperi ed i cortei 
operai, culminanti in scon
tri con la polizia sia a 
Mé)bourne che a Sydney, 
dimostrano che il proleta
riato australiano non è di
sponibile a lasciare il go
verno nelle mani dei con
servatori. Ma anche Whi
tlam ha poco di che gioi
re: la classe operaia, che 
oggi è l'unico possibile ap
poggio per la sua ris;::os· 
sa, può presto presentargli 
il conto. 



04 . LOTTA CONTINUA 

In vigore la costituzione della 
Repubblica popolare d'Angola 
Nuovi riconoscimenti, tra cui Vietnam e Algeria. E il governo italiano? 

(dal nostro inviato) 

LUANDA, 12 - Per tut
ta la giornata di ieri sono 
proseguite le manifesta
zioni popolari. 

Al mattino dinanzi a de
cine di . migliaia di perso
ne, nella piazza dove ha 
sede il palazzo del popolo, 
Lucio Lara, a nome del co
mitato centrale del Mpla 
ha investito il compagno 
Neto delle funzioni come 
capo della Repubblica Po
polare dell'Angola. 

Le delegazioni della Re
pubblica popolare congole
se, del Mozambico, della 
Guinea Bissau, di Sao To
mè e Principe, di Capover-

TORINO 

de, della Guinea, dell'Urss, 
del Vietnam, del Brasile, 
della Rdt, delle Isole Mau
ritius, della Romania, del
la Jugoslavia, dei compa
gni del Fretlin (Timor) e 
del Pcp, hanno espresso 11 
loro impegno a sostenere 
il Mpla e il popolo ango
lano fino alla vittoria fina
b. A tutt'oggi 19 SODO i 
paesi che hanno ricono
sciuto la Repubblica Popo
lare. Oltre a quelli citati, 
il MalI, l'Etiopia, l'Algeria, 
la Mongolia, Cuba, Polo
nia, Bulgaria, Cecoslovac
chia. Il governo danese ha 
dichiarato l'intenzione di 
arrivare in tempi brevi al 
riconoscimento, ricordan-

do gli aiuti già dati all' 
Mpla. Una ovazione popola. 
re ha accolto il rappresen~ 
tante del Vietnam. « La no
stra esperienza, ha detto, 
ci fa capire fino in fondo 
la vostra lotta, siamo qui 
per esprimere a nome del
l'intero popolo vietnami· 
ta e del governo rivoluzio
nario del Vietnam la no
stra solidarietà combatten
te ». 

Contemporaneamente in 
Mozambico, in Guinea, e 
nella Repubblica Popolare 
Congolese, si svolgevano 
manifestazioni di appoggio 
al Mpla. 

Ieri stesso, come primo 
atto della presidenza, il 

"Decisivo" incontro con 

compagno Neto ha pro
mulgato la « Legge costi
tuzionale» approvata per 
acclamazione dal comita
to centrale del Mpla. 

Fra le disposizioni l'ar
ticolo 3: alle masse popo
lari è garantita la più am
pia 'partecipazione nell'e
sercizio del potere politi
co, attraverso il consolida
mento, allargamento e 
sviluppo delle -forme orga
nizzative del Poder Popu
lar. Tutti i cittadini elet
ti hanno il dovere di ren
dere conto dell'esercizio 
del loro mandato agli e
lettori che lo richiederan
no, i quali avranno la poSo 

Donat Cattin 

sibiliUi in qualsiasi mo
mento, di revocare il mano 
dato concesso. Con l'arti
colo 26 si riconosce che il 
lavoro è un diritto e un 
dovere di tutti i cittadini, 
dovendo ciascuno lavorare 
a seconda delle loro capa
cità, ed essendo retribuito 
in relazione al proprio la· 
voro. 

Con l'articolo 34 viene 
stabilito che la assemblea 
del popolo è l'organo su, 
premo dello stato nella re
pubblica popolare di An
gola. Neto afferma che fic 
no a quando non si verifi
cherà la totale liberazione 
del territorio nazionale. 

Situazione militare: un 

comunicalo dello stato 
maggiore delle Fapla infor· 
ma che nelle prime ore 
del mattino di ieri le foro 
ze imperialiste hanno sfer· 
rato nel nord un'offensiva 
contro le province del nord. 

L'attacco è stato respinto 
dalle~Fapla, che hanno in· 
flitto pesanti perdite al 
nemico, recuperando sul 
terreno numerose armi. Dal 
sud non si hanno notizie 
nuove: a Benguela a quan· 
to pare la situazione per· 
mane incerta. Nella zona 
centrale, dopo avere re· 
spinto un nuovo attacco 
dell'Unita, lè Fapla avano 
zano in direzione di Sa 
da Bandeira. 

Agnelli compra la S - ? inger. 
Oggi manifestazione con · corteo in prefettura dove si svolgono le trattative. 
Gli operai preparano lo sciopero del 20 per l'auto e l'indotto 

TORINO, 12 - Oggi il 
Cd ,F. della Singer si in
contra con Donat Cattin 
per 'verifica["e a che punto 
è giunto 'l'impegno del go
verno ne'Ha ,soluzione del· 
la ·vertenza ohe dura ormai 
da più di due mesi. II pri· 
mo incOllltro era avvenuto 
a Roma i'l 17 settembrè, 
accompagnato dalla omnai 
.famosa K< spedizione dei 
600 », che però si era ri
solta in un nulla di {atto. 
All'appuntamento suu;..essi
vo, fissato per i prirrni di 
ottobre, Donat Cattin non 
si era presentato e solo 
adesso si ar·riva ad ,un nuo
vo incontro, che, a quanto 
è dato sapere, è conside
rato decisivo. Da alcune 
voci filtrate dal cOn'Siglio 
comunale svoltosi venerdì 
scorso a ,Le.inì, si pice in-

~~~~~~~, ,=01, , 
riescono a vjn.cere. Lo ve
diamo nell'univer.sità; pro
letari fuori sede che vanno 
a bloccare il rettorato per 
imporre la mensa, per re· 
quisire locali per nuove 
case dello studente. N elle 
decine di mig/iaià di preca-

- ri, donne, uomini, anziani, 
che appoggiano le lotte 
partecipando ai _ cortei, 
sempre a fianco, riunen
·dosi nei comitati, e che 
vanno ad occupare le case. 

La giunta ha già dovuto 
cedere a chi lotta: 328 ca· 
·se popolari, requisizione 
delle case private s'fitte; i 
revisionisti devono con
frontarsi col movimento e 
fanno manifesti ch,e parla· 
no di requisizione. Il pre· 
fetta che convoca i co
struttori edili per conveni· 
re sulle requisizioni. 

La forza di ques,to pro
gramma sta soprattutto 
nella forza di mobilitazio
ne dei comitati proletari 
per la casa. Nella loro ca
pacità di rendere il pro· 
gramma « carne viva", di 
portarlo nelle piazze, nelle. 
strade, nelle scuole e nelle 
fabbriche (coi picchetti ~ 
coi volantini). La fgrza dI 
questo programma sta an
che nelf essere un pro
gramma di lotta dura con
tro il carovi.ta, estendibile 
in prospettiva all'autoridu: 
zione delle bollette, degll 
affitti ecc... E infine la sua 
forza sta nell' essere il pro
gramma di poter-e, nella 
necessaria espulsione della 
giunta DC, nella necessaria 
rottura con l'equilibrio po· 
litico del governo della 
città. 

Parte da questa lotta una 
grande « rivoluzione cultu
rale », una spaccatura dal 
basso degli strumenti _ di 
controllo, sia quelli clien
telari della DC sulle mas
se, sia quelli privati del 
marito su!la moglie. C'è 
nella lotta una grossa e
mancipazione, uno scontro 
che rimette in discussione 
secoli di oppressione, (non 
solo qelli del capitale e del
la DC) una volontà di ri
scatto che nella materia
lità della casa trova una 
chiave di volta, e nella or· 
ganizzazione dei comitati 
un modo comunista di uni
re le forze per abbattere il 
nemico. E non è un caso 
che le donne ne siano pro
tagoniste. Confrontare que
sta lotta con la « settima
na rossa» di un anno fa, 
(50.000 studenti che per lO 
giorni lottano contro il sin
daco Marchello e il caro 
bus) è centrale per capi. 
re il nuovo. La composizio· 
ne della classe innanzitut· 
to. 

Allora vedemmo profes. 
sionali e tecnici imporre la 
direzione proletaria, dentro 
il movimento degli studen· 
ti. Oggi vediamo all'avan° 
guardia le donne proleta' 
rie e i mariti precari, (edi· 
li, operai di piccole tab· 

fatti che la ~oluzion~ è 
già pronta e prevede il r.i
ievarrnento deHa Singer da 
parte della Fia't. Tale rile
vamento dovrebbe . avere 
le seguenti modalità: con
tinuazione dell'atti·vità pro
duttiva della Singer, natu
ralmer.te diversificata, con 
1.000-1.200 operai; assor.bi
mento di altri 400 ope.rai 
circa, attravepso .}'aper.tu
ra delle assunzioni seguite 
al IIlUOVO aocordo Fiat, 
sparse per il Piemonte; 
prevedibBe autO'licenzia
mento degli a~tri . 

A sottolineare hl. fatto 
che effettivamente qualco
sa si muove, è il cambia
mento di programma all' 
ultimo momento sulJa sede 
delle trattaltive. Si doveva
no infattlJi. tenere a Roma, 
ma in seguito sono state 

trasferite nella sede della 
prefetura a Torino, lascian
do in tal modo adito a 
varie supposizioni. Non uI
tima quella che Donat Cat
tin sia venuto a Torino 
per incontrarsi COill Agnel
li e mettere a punto le 
ultime queslJi.oni tecniche 
e politiche sull'accordo da 
proporre. 

«Se nOill c'è ,lotta - di
cono gli operai - ogni 
trattativa da sola si ri
solve sempre in una fre
gatura >l. E' questa consa
pevolezza, cresciuta gra
dualmente nella fabbrica, 
che ha costretto il sinda
cato e il CdF ad indire 
(è la prima volta che que
sto avviene) per ogglÌ in 
coincidenza con le trattati
ve, una grande giornata 
di lotta con manifestazione. 

Il concentramento è alle 
ore 15 davanti alla sede 
della Unione Industriale 
per tutte Je >fabbriohe, per 
continuare poi con un cor
teo fino alla prefettura. 
Questa manifestazione se
gna una grossa vittoria del
la battaglia che .in questi 
mesi gH operai della Sin
ger e i compagni di Lotta 
continua hanno condotto 
contro la gestione sindaca
le C'he aveva come unico 
sbocco lo svuotamento 
graduale 'ClelIa fabbrica da
gli operai. L'impegno a li
veJllo di massa che gli O'pe
rai della Singer hanno 
messo dall'a man1festazio
ne del lO settembre, per 
tutte le assemblee aperte, 
per lo sciopero del 22 e 
adesso nella preparazione 
di questa manifestazione, 

ha fatto crescere una gros· 
sa discussione sulla lotta 
delll'Innocenti a Mi,l ano. 
« Fare come a Mi'lano" è 
diventata una parola d'or
dine che e·sprime la preci
sa volontà di andare ver
so scadenze di lotta che 
unifiohino tutti i lavorato
ri. La manifestazione di 
domani è solo 00 primo 
passo a cui seguirà lo scio
pero del 20 per o}'auto e 
t'indotto, che gli operai del
la Singer vogliono trasfor· 
mare in uno sciopero re
gionale di tutta la catego
ria. « Dobbiamo riuscire a 
mettere in piazza 100.000 
metalmeocanici» è Il'inten
zione che attraversa tutta 
~a fabbrica. La chiusura a
zienda'lislJi.ca nella lotta per 
l'occupazione seguita fino
ra, fa il posto alla mobi· 
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briche, ambulanti) quelli 
che i sociologi idioti chia
mano « esclusi» o «emar· 
ginati >l e che invece sta'!
no al centro, fanno stona 
(e non la subiscono più). ed 
escludono chi non aveva 
letto e visto in loro la ca
pacità di organizzarsi, di 
esprimere forza, accumu 
larne altre, egemonizzando. 
le. 

La composizione del coro 
teo mette al primo piano t 
proletari e dopo gli stu. 
denti, che hanno alla testa 
sempre i professionali. La 
stessa classe operaia (che 
è già in parte dentro que. 
sta lotta, dentro i comita
ti), va ad essere cOYUJuista 
ta dal programma e dalla 
forza delle lotte (la forza 
che non si fa sgombrare 
!fallo sgombero, ma è ca
pace il giorno dopo di as
sediare il sinàaco): questa 
è la prossima scadenza. Al· 
lora i 50.000 studenti lot
tavano per tutto il prole· 
tariato, e questo li appog
giava. Ma tutto ciò era im
plicito: non c'era la di
soesa in campo diretta, ora 
ha cominciato ad esserci. 
Ebbene, è tutto questo che 
sta facendo saltare e farà 
saltare gli equilibri politi
ci e tutto il resto a Pa· 
lermo, l'intreccio tra la ma
fia e la grande speculazio
ne, esemplarmente rappre
sentata dalla giunta di 
Marchello. La grande mag
gioranza si sta organizzan- -
do, sta facendo passi da 
leone, è decisa a tutto. 

Lo sciopero generale pro
clamato per la settimana 
prossima, le lotte e la di· 
scussione che lo prepare
ranno, sono il nuovo il ban
co di prova di questo scon· 
tra. 

CORSI 
e dal sovraintendente, rom
pendo il diktat di Malfatti 
(il divieto cioè ai sovrain
tendenti di firmare accor
di). La centralità di queste 
questioni non può sfuggi
re: se infatti uno sventa
gliamento di voti può non 
avere significative conse
guenze per gli occupati de
gli speciali, costituisce in
vece, per i disocoupati una 
divisione pericolosa; per 
questo vanno respinte le 
posizioni di chi sostiene 
che gli obiettivi sull'esame 
vanno gestiti corso per 
corso: il rifiuto a firmare 
accordi niente altro signi
fica che la volontà di Mal
fatti, comunque siano an
dati gli speciali, a lasciare 
ai docenti le mani libere 
per gli ordinari. Altrettan
to importante è imporre 
che gli esami si svolgano 
contemporaneamente, alla 
fine dei corsi, battendo le 
intenzioni delle sovrainten
denze che tendono a sIi t
tarli fino a Maggio, con la 
scusa che non ci sono ab
bastan<.a docenli (<< lilola-

ti» nel modo ,previsto dal
l'ordinanza) che possano 
fare i presidenti. Questa 
questione, che è necessario 
affrontare, perohé potrebbe 
significare l'esclusione dei 
nuovi abilitati dalle gra
duatorie per incarico (con 
conseguente aggravarsi del
la precarietà del posto) 
por.ta direttamente alle al
tre articolazioni che, da 
subito, deve avere la lotta 
contro la selezione: dalla 
ridefinizione delle gradua
torie (in cui' i criteri di 
« merito)} devono essere 
sostituiti da quelli dell'an
zianità e delle condizioni 
familiari), al controllo del
le nuove nomine e delle 
supplenze, alla verifica del
le formazioni delle classi, 
del doposcuola e del tempo 
pieno. L'iniziativa su que
sto terreno ·dà forza anche 
alla lotta contro la sele
zione, perché mostra co· 
me sia possibile, da subito, 
organizzarsi e lottare per 
il posto di lavoro, contro 
le assunzioni mafiose, l'oc
cultamento delle cattedre, 
l'accorpamento delle clas· 
si, il « vanificarsi )} del temo 
po pieno. I delegati debbo
no stare nelle commissio
ni nomine, coordinare e stio 
molare l'azione di denun· 
cia, controllare e ridefinire 
le piante organiche (anche 
quelle dei non docenti). 

In una situazione come 
quella attuale, in cui le 
nomine slittManno ancora 
per mesi, vanno portati 
avanti anche altri obietti· 
vi, come il cumulo dei 
giorni di supplenza - da 
rendere equivalenti all'an
no di lavoro - la garanzia 
del papamento estivo e del
l'assis.tenza per i supplen· 
ti, la retrodatazione di 
event,uali nomine fatte do
po 1'8 febbraio, l'estensio
ne dell'art . 17 ai nuovi abi· 
litati (punto lasciato cade
re nell'accordo del 75), la 
iscrizione alle liste di col
locamento anche di quelli 
che non hanno avuto anco
ra nessun rapporto di la
voro. L'iniziativa su que
sto terreno non può essere 
rinviata al dopo· esame ed 
è anche un modo concre
to per aprire la battagl ia 
contrattuale sui temi del 
precariato e del recluta
mento. Costruire for<.e e 
organizzazione su questi 
due terreni, che sono in
dissolubilmente legati, la 
lotta alla selezione e il 
controllo delle assunzioni, 
è oggi essenziale anche per 
dare il via all'iniziativa sul 
tema .dell'occupazione, che 
vada oltre la definizione 
teorica degli obiettivi, e 
che costruisca realmente 
un rapporto con le lotte 
dei proletari nei quartieri, 
degli occupati e degli stu
denti sul diritto allo stu
dio. 

l 25 alunni per classe, il 
tempo pieno ecc., tutti i 
temi presenti nelle mozio-

ni del movvmento devono 
diventare terreno di ini
ziative concrete. Anche a 
questo proposito, la que
stione dell'organizzazione 
- e di un'organizzazione 
nazionale - non è secon
daria: è anzi indispensa
b.ile perché il movimento 
diventi un interlocutore 
stabile e credibile dei lavo
ratori occupati, degli stu
denti e dei genitori prole
tari. La manifestazione del 
13 sarà solo la punta di 
quell'enorme iceberg che è 
l'esercito dei precari e dei 
disoccupati della scuola, e, 
più in generale, ,dei giova
ni disoccupati che escono 
dalla scuola; ma anohe un 
momento importante della 
costruzione di questa forza. 

MILANO 
degli straordinari: sbloc
co delle assunzioni e rim
piazza integrale del turn
over, il rifiuto della mo
bilità, quando i trasferi
menti sono sostitutivi del
le assunzioni. Su questi te
mi, nonostante .!'impegno 
insufficiente e il totale di
simpegno da parte di al
tre forze politiche, una 
certa discussione si è svio 
luppata nelle scuole pro
fessionali; ed è proba
bile che aH'appuntamen· 
to di domani si presen
tino delegazioni di altre 
scuole. Anche nelle fabbri' 

. che e in a'lcuni quartieri 
un volantino di L.C. che ri
chiamava l'attenzione sulla 
centralità delle cose che si 
dovranno decidere alla con
ferenza, ha suscitato discus
sione. 

E' verosimile che i lavo
ri della conferenza verran
no seguiti attentamente an° 
che con l'invio di delega
zioni al Teatro Lirico, per 
far sentire la voce dei re
parti e delle 'fabbriche a 
quei delegati che hanno di
mostrato in grande maggio· 
ranza di non volerne tene' 
re alcun conto. La cosa ri
guarda soprattutto i pro
letari impegnati nell'auto
I:iduzione. · In questa at· 
tenzione operaia riguardo 
alla conferenza, nonostan
te che il suo esito sia con
siderato in gran parte scon
tato, c'è una delle maggio
ri contraddizioni in cui si 
può trovare l'FLM. Dopo 
avere imposto con i metodi 
più burocratici, il punto di 
vista dei vertici nel corso 
delle consultazioni a vari li· 
velli, l'FLM ha deciso di te
nere una conferenza a Mi
lano - nella capitale della 

MILANO 

classe operaia - piuttosto 
che rimanere isolata; per 
ottenere in qualche modo 
un avallo di massa, seppu· 
re indiretto, alla impresen
tabile piattaforma che i 
delegati saranno chiama
ti ad approvare. Per que· 
sto è stata messa in pro
gramma anche una mani
festazione al Palalido o 
dentro il recinto dell'Inno
centi, e addirittura si era 
parlato, di svolgere tutti i 
lavori della conferenza al
l'Innocenti. Ma la pubbli· 
cità, a qualsiasi, livello, è 
ormai una cosa inconcilia· 
bile con la pratica burocra
tica e verticistica dei sin
dacati in questa fase; così 
è stata abolita qualsiasi 
manifestazione pubblica. 
Quanto all'Innocenti, la 
presenza nazionale dei de
legati in fabbrica avrebbe 
evidentemente rappresenta
to un impegno troppo gran
de verso una fabbrica nei 
confronti della quale l'im
pegno sindacale continua 
ad avere dei forti limiti. 

Sabato alle 16 partirà 
una manifestazione della 
sinistra rivoluzionaria da 
Largo Cairoli indetta da 
L.C. e D.P. 

FLM 
ziOille tm la Isinistra dei de
legati) che prO'poneva la ri
duzione deIl'or3ll'io di lavo· 
ro 'Per tutti i metalmecca
nici di mezz'om indipen
dentemente dalla mezz'ora 
di mensa per i tu·rnisti e i 
giornalieri, l'aboLizione to
tale dello straordinario, 40 
mila ecc., ha raocolto la 
approvazione del 20% del 
convegno provÌinciale, cioè 
dalla maggioranza dei de
lega ti presenrti. 

A Milano lo scontro ha 
aVIUto U!I1 andamento es/p1i· 
cito e vivace; il convegno 
ha sottolineato con fisdhi 
l'intervento di Soave della 
FIOM scatemato a mo' di 
panzer per preparare Ja 
strada all'intervento di 
Trentin, che ha manilfe
stato il proprio aNineamen
to responsabile ai vertici 
del PCI e ohe ha preso 
alla sprovvista ohi punta ad 
un'autonomia, seppure re
lativa, della FLM rispetto 
alle Confederazioni. 

A Milano il documento 
finale approvato presenta 
alcune piccole sfumature 
(le 35 mila lire, lo scatto 
automatico dal '2!' al 30 li
vello per tutti ecc.) che se 
non « migliorano» le ipote
si di piattaforma iniziale 
costituiscono un elemento 

Per tutti i compagni giovedì ore 21 in sede 
riunione di tutti i responsabili di cellula 
(fabbrica, scuola, quartieri). O.d.g. la mo
bilitazione per la conferenza FLM. 

I,itazione di massa allar
gata a tutte le altre fab
briche; si parla anche di 
un nuovo coordinamento 
Gli obiettivi con cui gli 
operai della Singer con
vocano questa manifesta· 
zione sono espressi in un 
volantino distribuito in 
tutte le fabbriche e alla 
conferenza provinciale dei 
metalmeccanici svoltasi sa
bato .scorso, e sono: che lo 
sciopero del 20 sia este
so a tutte le catelforie; 
che Ì'i problema del! oocu
pazione sia strettamente 
intrecciato a quello dei 
contratti e quind~ ,si richie· 
de ohe questi vengano a
perti immediatamente; ~a 
necessità dii. una lotta dura 
contro la intransigenza del
la Confindustria rispetto 
alle richieste operaie. 

di contraddizione rispetto 
ai « risultati» complessivi 
della consultazione e alle 
posizioni stesse di Trentin. 

Esse sono il risultato dello 
scontro in seno alla FLM 
tra FIOM e FIM che ha 
creato divisioni anche in 
seno al PDUP. Ma l'atteg· 
giamento antidemocrati
co frazionista dei dirigen
ti FLM ha raggiunto il cul
mine nei convegni provin° 
ciali di Novara e Trento 
dove una opposizione alla 
piattaforma che ha sfiora· 
to la maggioranza dei de' 
legati e si è attestat~ !,U 
parecchi emendamentI, m· 
torno al 40 per cento dei 
voti, non avrà una rappre· 
sentanza alla conferenza 
nazionale della FLM. D'al· 
tra parte quasi ovunque i 
delegati per Milano non so
no stati eletti ma nominati 
dalle segreterie provinciali 
del sindacato o tutt'al più 
dagli esecutivi all'insegl!a 
della politica del setacclO 
e del c a t e n a c c i o in 
P-lodo di arrivare a una 
conferenza finalmente nor· 
malizzata. 

Intanto negli ambienti 
sindacali esiste la convin
zione che i padroni non 
abbiano alcuna intenzione 
di avviare la trattativa ne
gando alla piattaforma che 
i delegati dovranno defini
re a Milano, ogni valore 
di contrattazione e rifiu
tandola nella sua globali
tà. Non solo, ma si è 
convinti all'Flm naziona
le che l'atteggiamento del
la Federmeccanica tende 
ad « ideologicizzare lo 
scontro », opponendo alle 
rivendicazioni sindacali 
una linea di principio che 
esalta la reazione più radi
cale. I vertici dell'Flm si 
presentano alla conferenza 
di Milano con la sicurezza 
di chi ha preparato tutto 
quanto, comprese le con
clusioni, e con la convin· 
zione che ogni critica che 
si presenterà nel dibattito 
assembleare verrà, :nel mo
do più democratico ed uni
tario - com'è ormai usua
le - ricondotta alle deci· 
sioni già prese. Queste ri· 
guardano innanzitutto l' 
aumento salariale che si 
vuole congelato alle 30 mi· 
la lire compresi gli assor· 
bimenti, l'esclusione dalla 
piattaforma dei metalmec· 
canici della questione ri· 
guardante gli scatti - rin
viata alla vertenza confede· 
rale -, e della mezz'ora 
per i turnisti - rimandata 
anch'essa a vertenze azien· 
dali da aprire nelle fabbri· 
che interessate a quest' 
obiettivo - e infine un ri
dimensionamento, a quan
to pare clamoroso, di quel· 
la parte - giudicata il 
pezzo forte della piattafor
ma - che riguarda il con· 
trollo degli investimenti, 
mobilità, ecc., che diverreb
be non più un « vincolo" 
da imporre alle scelte pa· 
dronali, ma una richiesta 
di pura e semplice infor
mazione delle loro inten
zioni. 

Giovedì 13 novembre 1975 

Sottoscrizione per il giornale 

RIEPILOGO AL 13-11 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Pa!(\ova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Mi'lano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Iimperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferra·ra 
Fiorenzuola 
Modena 
Parm·a 
Reggio .Emilia 
Forlì 
Lmola 
Ravenna 
Rimini 
Firenze 
Arezzo 
Siena 
,Pisa 
Uvorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
PesaTO 
S . Benedetto 
Perugia 
Terni 
Ca'illpobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
Vasto-Lanciano 
Roma 
Civi,taveochia 
Frosinone 
,Latina 
Napoli 
Ca'serta 
SaIerno 
Bari 
Br.indisi 
Foggia 
Lecce 
Molfetta 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
:Reggio Calabria 
Paler.mo 
Aigrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emigrazione 
c.I. 

15.000 

44.000 
13.820 
27.280 

87.800 
23.500 

126.200 
728.800 
176.500 
44.000 
60.500 

50.000 
124.000 

7.000 
29.000 

1.099.250 

61.500 
138.000 

54.000 

15.000 
20.000 

5.000 

23.500 
43.500 
83.000 

418.000 
156.500 
141.000 
40.000 

84.500 
53.250 
91.760 
27.000 

143.300 
7.000 
6.000 

50.000 
17.000 

792.960 

35.000 
26.500 
82.600 

~9.950 
200.000 

35.500 

23.650 

30.000 
75.450 
35.500 

1.500 
10.000 

110.000 
5.000 

41.500 
10.000 
60.000 

102.500 
297.750 

. Totale 6.350.830 

Periodo 1/11 - 30/11 

Sede di AGRIGENTO: 
Sez. Ca'llicattì M. Enri

quez: Raccolti alla manife
stazione regionale 12.000. 
Sede di NOVARA: 

raccolti dal collettivo 
poi tic o antifascista 29.000. 
Sede di FROSINONE: 

Sez. Cassino: 10.000; Sez. 
Frosinone: un radicale C. 
L. 2.000, Cps scientifico 
4.500, un compagno 1.000. 
Nucleo Amaseno: Hongar 
5.000. Nucleo di Ferentino : 
9.000. Nucleo di Ceccano: 
Cps ragioneria 3.500. 
Sede di TRIESTE: 

Bruna 10.000, Michele e 
Mauro 3.500, Adriano Gmt 
1.000, Claudio Gmt 1.500, 
Elena 1.000, Mi'chele 1.000, 
Fulvio 3.500, una ferroviera 
2.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: madre di 
Carlo 2.000, aq bar 700, rac
colti da Loris tra sudenti 
di Dolo 1.500, professori de
mocratici BelHni 3.000. Sez. 
Castellana: Rosa, Loreda· 
na, Michele e Pericle 6.620. 
EMIGRAZIONE: 

I compagn:i di Zumgo: 50 
mila. 
Sede di ROMA: 

Sez. Pomezia T. Micci
ché, raccolti dai compagni 
di Albano 10.000, raccolti 
tra i compagni di Verona 
5.000, Edoaooo O'peraio 
Ome t 1.000, Mauro 1.000. 
Sez. Roma-nord: i militan
ti dri Aranova: 40.000. Sez. 
Università: raccolti al Po
liolinico. dal nucleo di me
dicina 4.050, nucleo stati
stica 18.940, Tonino di sta· 
tistÌ'Ca 500, raccolti alla se· 
greteria di magistero 9.500, 
vJnti il carte 1.000. Sez. S. 
Lorenzo: i militanti 3.800, 
vendendo il giornale 1.950, 
un pid 1.100, due simpatiz. · 
zanti di Gubbio 1.000. Sez. 
S. Basilio: compagni di 
medicina 10.000, militant,i 
della sezione 10.500, comi
tato di lotta dei maestri 
9.500. Sez. Tufello: Loren
zo 2.000, raccolti allo spe
rimentale 1.135, studenti 
del Mameli 4.500, sottoscri· 
zione di massa 5.000. Sez. 
Centro : Michele 5.000, Gian
ni 5.000, Aristodemo 10.000, 
Raffaella 10.000, Baffo 5 
mdla, Ferdinando 5.000, 
Carlo e Carola 2.000, S. 
Spirito 500, lavoratori Ital· 
cable 11.500, lavoratori stu
dio Sintel 20.000. Sez. Ma
gliana: i militanti 10.000, 
Balestra 350, Armando 850, 
Isa 300, Piergiorgio 2.000, 
Liana 350, Maria 100, Ni
na 350, Murgia 1.000. 
Sede di MANTOVA: 

Cellul,a Valseccbi venden 
do il giornaàe 10.500; rac
colti a casa del Nene 4.000, 
Antoine 1.000; i militanti 
per il partito 34.500. 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez. Sarzana: raccolti da 
Armando 8.000, Tamara ed 
Enrico 10.000. 
Sede di PESARO: 

Sez. Pesaro: raccolti da 
Guglielmo e Ugo all'enote
ca 13.500,' Renata e Gal
but 4.000, Fabrizio 2.000. 
Sez. Urbino: 5.000. Sez. Fa
no: 25.000 . 

CARCERI - DOPO REBIBBIA, TORINO 
E BOLOGNA 

Compatta protesta 
dei detenuti di Catania 
Contro i trasferimenti e i pestaggj, 
per le comunicazioni con l'esterno. 
Dai tetti g~idavano {( fascisti nelle 
fogne}), ({ polizia assassina». Là ri
sposta: candelotti e raffiche di mitra. 

CATANIA, 12 - Nella 
notte tra sabato e dome
nica, su 481 detenuti del 
carcere di Catania, 230 so
no stati trasferiti su ordi' 
ne del ministero, dopo che 
in meno di tre mesi si so
no verificati due omicidi e 
decine di accoltellamenti: 
Il giorno lO i 150 detenu
ti del braccio destro, dopo 
il periodo dedicato all'aria, 
hanno risposto rifiutandosi 
di rientrare nelle celle. 

Tutti hanno raggiunto l' 
ultimo piano, hanno sfon· 
dato il soffitto e si sono 
ammassati sul tetto. 

Su un brandello di len
zuolo era scritto: ({ la poli, 
zia ci picChia, aiuta
teci », e poi gridavano 
« fasòsti carogne torna
te nelle fogne» eri· 
volti a:lla polizia: «insetti 
feroci ». Hanno chiesto che 
le loro rivendicazioni fos· 
sero scritte nelle prime pa' 
gine di tutti i giornali. Ec
cole: l) vogliamo la pace; 
2) vogliamo essere trattati 
da uomini e non da bestie; 
3) non vogliamo essere bat
tuti di nottc; 4) vogliamo il 
telefono per comunicare 
con 'le famiglie <l'Imeno 2 vol· 
te al giorno; 5) vogliamo di 
nuovo il passeggio. Grida· 
vano dai tetti; « dovete scri-

RETTIFICA 
Per un errore della reda· 

zione sul giornale di mer
coledì 12 è apparsa la no
tizia della occupazione del
l'Università Cattolica di 
Roma, mentre sono state 
occupate solo le palazzine 
adibite a collegio studen
tesco. 

vere che ci battono di not
te, che ci battono a san
gue per convincerci a par
tire, che l'altra notte ci han
no svegliato improvvisa
mente e ne hanno portati 
via trenta pestandoli. Ci 
trattano come fossimo tut
ti assassini. « Le celle sono 
piene di sangue, del nostro 
sangue ». La polizia che 
presidiava il carcere in as
setto di guerra con le pan
tere, i CC e gli agenti del 
12" reparto mobile, hanno 
cominciato a lanciare can
delotti lacrimogeni e a spa
rare raffiche di mitra, per 
fbrtuna a vuoto, mentre i 
detenuti gridavano dal tet· 
to: « Assassini! ». Dopo le 
14 la polizia, smantellate le 
barricate, è entrata nel 
braccio. I detenuti hanno 
gridato che sarebbero sce' 
si dai tetti solo se avesse
ro potuto parlare con il 
magistrato. Alle 16, avuta 
garanzia dell'incontro, i de· 
tenuti sono scesi. Così si è 
conclusa la rivolta, che h~ 
dimostrato una enorme foro 
za e organizzazione dei de
tenuti di Catania. Per il 
momento non c'è stato nes' 
sun trasferimento conse
guente alla protesta. Quan· 
to a quelli che avevano fat
to da innesco alla rivolta i 
giornali cittadini dicono che 
ora « il carcere è più sgom
bro dopo i trasferimenti", 
che i detenuti «vivono me' 
glio e sono tranquilli ». Con 
analogo cinismo, i [orcaio· 
li d'ogni risma stanno 
commentando l 'e vas ione di 
Regina Coeli . L'intento di 
apoggiare la politica demo
cristiana dell'" ordine pub
blico » e della « criminali' 
tà dilagante ., è, evidente. 

Sede di LIVORNO-GROS
SETO: 
Sez. Piombino: Sergio S. 

insegnante 10.000, Alessan
dro operaio imprese 1.000, 
Ulisse insegnante 10.000, 
Katia 4.000, Lorenza com· 
messa 5.000, i militanti 65 
mila. Sez. Riotorto: 15.000. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Claudia e Danilo 10.000, 
Circolo proletario antifa
scista di Castelfidardo 8 
mila, pid 2.000, Daniele 
1.000. 
Sede di UDINE: 

Circolo Ottobre: 10.000, 
Emma 1.000. 
Sede di PISA: 

Sez. Buti: Angelo 1.000, 
Lido 1.000, Frosini 1.000, 
M. Marco 1.000, Brunello 
2.000, F. Marco 1.000, Ser
gio 500, Rliocardo 2.500, Gi
sbel'to 1.000, Salvatore 500, 
Giovanni 10.000, Renzo 
3.500. 
Dai compagni di BIELLA: ,. 

Roberto Z. 4.000, Bacchi
sio 5.000, Poppy 2.000, G. 
Carlo P. 1.000, Cannen 
1.000, Sandro 1.000, Rober
to P. 500, Walter V. 1.000, 
Nicola 1.000, Sergio 1.000, 
Walter S. 2.000, Pietro 500, 
Ilacrio 1.000, Giulio S. 1.000, 
Barbara 2.000, G.F.B. 5.000, 
raccolti tra gli operai dehla 
Lancia di Verrone 14.500. 
Sede di CAMPOBASSO: 

Compagni di Colletorto 
3.200. 
Sede di SALERNO: 

Sez. Centro: CPS De 
Sanctis 5.000, Annamaria 5 
mila, colletta 450, militanti 
12.000, una colletta 3.000, la 
madre di un compagno 2 
mila, Ernesto operaio sta· 
gionale 500, Bresciano 1.000, 
Angelone della Landis 1.000, 
Alfonso disoccupato 500; 
Sez. Pastena 2.000. 
Sede di PARMA: 

Michele 5.000. 
Sede di PAVIA: 

Alfio 7.000. 
Sede di FIRENZE: 

Collettivo controinforma· 
zione di Poggio a Caiano: 
Ovidio PCI 2.000, Sivori 
PCI 1.000, Carlo PCI 1.000, 
Gigi PSI 500, Lenzi PSI 
1.000, Agostino PSI 1.000, 
Buffini PSI 1.000, Antonio 
PSI 1.000, Saverio PSI 
1.000, Lillo 2.000, Pella io 
1.000. 
Sede di VERONA: 

SnIdati di Montorio per 
proletari in divisa .5.000, 
soldati ospedale militare 
per proletari in divisa 8 
mila, circolo ottobre di Ve
rona 25.000, Lella e Anto' 
nio 2.000, Giliana 2.000, Giu
lietta 2.000. 
Sede di TORINO: 

Compagnia Genio Pionie
ri 7° Artiglieria 23.000. 
Sede di MILANO: 

Anna 500, Pino, Orso e 
Cristina 2.000, Carmela 500, 
tre democratici 3.000; Sez. 
Lambrate: i militanti 30 
mila, compagno di A.O. 2 
mila; , Sez. Vimercate: al
Cuni compagni 10.000; Sez. 
Romana: operaie e operai 
della Telenorma officina: 
Emma 2.000, Picetta 500, 
Abe 7.000, OrneHa 1.000, I
vana 1.000, Rosu 500, Anto' 
nella 1.000, Nina 1.000, Ma
rio 5.000, Luigi 1.000, Anto
nio 1.000, operai Telenor
ma montaggio: Marco 500, 
Walter 2.000, Giuseppe 
1.000, Alfonso 500; Pino 
1.000, due operai 2.000; Sez. 
Bovisa: Adriana 30!oQ.0, 
Maurizio F. 10.000, Roberto 
S. 10.000, Marialuisa 10.000, 
Lella 1.000, Cinese 500, Mau
riz'i.etto 500, (Luisa 3.000, 
Rosario 16.000, vendendo il 
giornale 3.650. 
Sede di IMPERIA: 

Sez. Sanremo 16.500; Sez. 
Ventimiglia: Magda, Gian
na, Luciano 20.QOO, raccol
ti dai . compagni 20.000. 
Sede di MONFALCONE: 

Un trasloco 6.000, una 
tombola 6.630, Valentina, 
Rossella e Dario 6.500, due 
panettieri 2.000, un'ospeda· 
liera 2.000, un'impiegata 2 
mila, vendendo il giorna
le a .Gradisca 2.150. 
Sede di BOLOGNA: 

Nucleo Itavia 20.000, 
Franco 10.000; Sez. S. Do
nato 24.000. 
Sede di R. CALABRIA: 

Operai NES 10.000, Gino I DV 

ferroviere 4.000, Pino PCI 
1.500, Eugenio impOste di-
rette 1.500, Nico 1.000, ven· a 
dendo il giornale 12.000. _ li 
Contributi individuali: · t 

Marco R. . Napoli 3.500, 'li 

Claudio e Gianni . Branzi 
(BG) 20.000, Luciano R. - l ~ 
Modena 5.000, Edoardo e s 
Sandra . Imperia 20.000, s 
Nadia W .. Trieste 2.000, fEI 
Carmelo A. - Mattarello 5 
mila, un compagno di Sa- '<I 
voca - Messina 20.000. c 

Totàfe, 1.253.175, totale 
precedente 5.097.655, toti:lle p 
complessivo 6.350.830. n 
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